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zamenti anticipati. 


K UNA CONTESSA ; 
che voleva assassinare Deleassò. 


La revolverata coniro Baudin. 


PARIGI 16 (N). Stamane il ministro 
dei lavorì pubblici, Baudin, si recava al- 
l'Klisco, per intervenire al consiglio dei 
ministri. Egli sedeva in carrozza scoperta 
od era accompagnato dal pittore Cardieu. 
All’angolo formato dall''Avenue Chabrol 
coll'Avenve Marigny, una signora che te- 
neva per mano un fanciullo, sì slanciò 
litro la carrozza gridando morte a Del- 
rasg6!“ ed esplose un colpo di rivoltella 
in direzione delle persone che sedevano 
nella carrozza. Per fortuna il colpo falli. 
Il pittore Cardieu saltò lesto dalla carroz- 
za ed impadronitosi della signora, Ja con- 
segnò alla guardia di piantone all'Eliseo. 

Il prefetto di polizia, tosto ayvisato 
dell'attentato, sottopose: Ja signora arrestata 
ed un 


c 


Interrogatorio 
lo essa dichiarò d'essere la con- 
z i, nata nel 1855 a Nimes 
francese, di nome Cabre- 


nea 
tesa Ù 
da famiglia 
gnuettes, 

Si potè sapere ‘da lei soltanto che il 
suo attentato nor ora diretto contro Bau- 
din ma contro Delcassé, che ella però 
non couoscera di persona. Essa rifiutò 
ogni altra indicazione sulla propria  per- 
sona è sullo scopo del suo attentato, ri- 
servandosi di dire tutto al proprio difen- 
sore. 

Vseminata la rivoltella, si. constatò che 
ora stata raricata con una sola cartuccia. 
Chi è il conte Olczewski. 

Dalle ricerche tosto avviate risulta che 
il conte Olezewski marito dell'arrestata è 
figlio d'un emigrato polacco. Egli nacque 
nel 1843 a Parigi. Nel 1870 egli servi 
nell'esercito francese; più tardi ottenne 
un impiego come ingegnere di costruzioni 
stralali a Nizza, dove rimase fino al 1894. 

Nel 1896 l'Olezewski fu arrestato a 
Savona dalla polizia italiana, perchè so- 
spetto di spionaggio e rilasciato dopo una 
detenzione di un mese, per mancanza di 

Dr 
i non cessò mai di affermare di 
essere stato viltima di un perfido tranello. 
Egli pretese che il Governo francese esi- 
L la quello italiano il pagamento di 
indennità \di 100,000 franchi ed al 
Governo chiese un posto di commissario 
agli incanti. Il posto desiderato non gli 
fu conferito; invece gli fu concesso il 
permesso di tenere uno spaccio di tabac- 
chi a Nanterre; per di più ogli ricevette 
per nagro dal ministeo Aegli esteri Del- 
tassé è per mezzo del minktro della 
guerra frequenti sussidi. 
Pretese e minacce. 

Dopo un certo tempo; però il pagamento 
dei sussidi cessò del tutto. L'Olezewski,, le 
cui condizioni finanziarie  yolgevano di 
male in peggio, presentò parecchievistanze 
per ottenere ulteriori sovvenzioni, ma 
invano, 

Anche sua moglie, l'autrice dell'odierno 
attentato, incominciò a tempestare i di- 
vorsì ministeri con domande di sussidi, 
le quali mon ebbero però risultato più 
favorevole delle domande. del marito. 

La contessa Olezewska divenne sempre 

iù insistente ed audace, cosiechè Del- 

trovò perfino indotto a vietare 
ad entrambi i coniugi l'accesso al mi- 
Distero. 

In seguito a queste misure la, contessa 
Olezewska, divenuta eccitatissima, indirizzò 
nel 1899 al ministro degli esteri Delcassé 
una lettera piena d'insulti, nella quale af- 
fermava che il ministro le era debitore di 
rilevanti somme per certi documenti da 
casa forniti al Governo, nonchè per certi 
altri ini resi alla Francia; la lettera 
chiudeva con minacce di morte. Delcassé 
fece arrestare Ja contessa, ma dopo alcuni 
mesi ne ordinò Ja scarcerazione perchò 
essa era prossima al parto. 

L'attentato odierno ‘sembra essere. sol- 
tauto un atto di vendetta contro. il mini- 
stro degli esteri, I)elcassé. 

Gili esercizì coli revolver. 

Si erede che la contessa Olezewska sia 

fetta da un principio di mania di per- 
secuzione. Si è constatato ch'ella, si (era 

ritato tutta la giornata di ieri nel. ti- 
co) revolver. 

Stamane, venuta a Parigi, ella attese.il 

seduta su d'una pan- 


giorno cor. 7.20, Monarchia 
con due spedizioni cor. IL 
postale f.chi 12.50 oro; 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2 


china assieme a suo figlio. Al passaggio 
della prima carrozza dî un ministro, car- 
rozza ch'essa riconobbe come tale dalla 
coccarda del cocchiere, la rincorse ere- 
dendo che vi si trovasse Delcass6 e fece 
fuoco. 

La Oclzewska non mostra nessun ri- 
morso. 

Il conte Olezewski dichiara di non aver 
saputo nulla delle intenzioni di sua moglie 
e di essersi accorto dopo la partenza di 
lei della sparizione della sua rivoltella. 


Le minaccie di Botha. 
Per i «reconcentrados». 

BRUXELLES 16 (N). La minaccia del 
comandante boero Botha, di usare la rap- 
presaglia di fucilare i prigionieri inglesi 
per rispondere alle impiccagioni di afri- 
kanders ribelli ordinate da lord Kitchener, 
riguarda soltanto gli ufficiali, 

Un comitato boerofilo internazionale ha 
presentato al Governo olandese un piano 
relativo al trasporto di 7,000 donne e 
fanciulli boeri che sono attualmente inter- 
nati negli accampamenti dei reconcentra- 
dos, nell'Afriea Meridionale e sono softe- 
renti in seguito a malattie e a mancanza 
di viveri. 

Il Governo ingiese vuol guadagnarsi i boeri 

con elemosine. 

LONDRA 16 (N). Il Goyerno inglese 
intende mandare donne inglesi negli ac- 
campamenti boeri e far dalle stesse distri- 
buire elemosine a lenimento della miseria. 


Il RITIRO DI TRUPPE DALTRANSVAAL 


© ii metodo di guerra, 

LONDRA 16 (N). Camera dei Comuni. 
Brodrick, segretario di Stato perla guer- 
rispondendo ad analoga interrogazione, 
dichiara che la voce del richiamo di una 
grande parte delle truppe dall'Africa me- 
ridionale, e di un cambiamento nel me- 
todo di condurre la guerra, è inesatta e 
priva d'ogni base ufliciale. Aggiunge di 
non poter fare ora maggiori dichiarazioni 
in preposito. 


CRISI SPAGHUDLA IM VISTA, 
MADRID 16 (Agenzia Fabra). Si pre- 
vede prossima una crisi ministeriale dopo 
chiusa la presente sessione. Avyverranno 
cambiamenti nei minist degli interni, 
della marina e delle finanze, e, come è 
probabile, anche in quello degli esteri. I 
ministri delle finanze.e della marina hanno 
giù espresso a Sagasta il desiderio di di- 
mettersi, 


| TFERROVIERI DI SARDEGNA 
in isciopero. 
ROMA. 16 (N). Telegrafano da Cagliari 
alla Zribuna: 
Lunedì partiva da Cagliari il direttore 
della Rete ferroviaria ingegnere Gandini, 
per recarsi in vacanza sul continente, in 
Piemonte: Lasciava. la direzione al vice- 
direttore Arnaudo, Teri stesso tutto il per- 
sonale della trazione del movimento e 
delle officine, in tutto circa 1500 operai, 
si misero in isciopero. Da iersera i tre 
tronchi delle ferrovie secondarie della 
Sardegna, circa 600 chilometri di strade 
ferrate, sono in assoluto riposo ed immo- 
bilità, 
La ragione dello sciopero mon si sa, 
nò finora gli scioperanti hanno formiilato 
precise domande, sulro la domanda gene- 
rica di miglioramento delle condizioni. 
Lo sciopero, organizzato così nascosta 
mente, fu impreveduto. ed era imprevidi- 
bile, tanto che lo. stesso direttore partì, 
ton sospettando, proprio il giorno ch'esso 
è scoppiato, Si spera però che duri poco, 
perchè altrimenti il danno per la Sarde- 
gna sarebbe enorme. 

In seguito a questo sciopero si sono 
subito riuniti alla Consulta: Zanardelli, 
Giolitti, Ponza e Giusso, per prendere gli 
opportuni provvedimenti. 

CAGLIARI 16 (Ag. Stefani). A pro- 
posito dello sciopero dei ferrovieri eccovi 
la seguente notizia ufficiale : 

I ferrovieri della Compagnia secondaria 
sarda sì sono messi in isclopero perchè 
le domande da essi dirette circa tro mesi 
or sono alla Direzione, sono fin qui ri- 
maste inevase. Lo sciopero sî limita alla 
sola provincia di Cagliari e alle sole linee 
secondarie, il movimento continvando nor- 
malmente sulle linee della’ Compagnia 
reale sarda. Il prefetto e i deputati Bac- 
rrr————1——l1 
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caredda e Cao-Pinna sì sono intromessi & 
richiesta degli scioperanti per trovare 
un pronto componimento, Gli scioperanti 
sono circa trecento. 


ROMA 16 (N). L' Avanti parlando 
dello sciopero dei ferrovieri sardi, dice 
che la ragione dellu sciopero sta nel fatto 
che gli scioperanti vogliono essere pari- 
ficati nelle condizioni di lavoro e di re- 
tribuzione agli impiegati delle ferrovie 
reali sarde. Ia questo senso fu deliberato 
stamane nell'adunanza dei ferrovieri. 


Sciopero alla manifattura. di tabacchi 
di Milano, 


MILANO. 16: (N). Circa mille ‘operai e 
operaie della manifattura di tabacchi, sta- 
mane entrarono nello stabilimento ma di- 
chiararono di astenersi dal Javoro per le 
speciali condizioni di mercede fatte a parte 
dei loro compagni. Essi rimasero chiusi 
nello stabilimento tutta la giornata. Si 
proibì di introdurre loro il vitto; tuttavia 
uscirono soltanto stasera alle ore 21. 
Molta gerte stazionava nei pressi dello 
stabilimento. 

Nessun incidente notevole. Domani ar- 
riverà nn funzionario da Roma per appia- 
nare la vertenza, 


La vertenza fra Il ,,Gorriere della sera evi ferroviari. 


MILANO 16 (N). Il Comitato direttivo 
della Associazione dei giornalisti lombardi, in 
una riunione tenuta oggi, deliberò di 
chiedere alla Direzione del Corriere della 
sera se accetta la proposta dei ferrovieri 
per la costituzione di un Giurì, rinun- 
ciando però alla posta di qualsiasi importo 
di denaro. 


CONVEGNO DI SOVRANI 
a Magonza. 

COLONIA 16 (N). Il corrispondente di 
Magonza della Kélnische Zeitung, scrive 
cirea la annunziata visita del re B- 
doardo VII e dello ezar a Magonza, che 
le autorità magontine hanno ricevuto già 
da parecchio tempo la comunicazione uf- 
ficiale che: alla grande rivista m 
14 agosto p. v. assisteranno il re Edoar- 
do, il granduca d' Assia e 1’ imperatore 
Guglielmo. Ma quella comunicazione non 
accennava alla venuta dello ezar. 


IL VIAGGIO DEI REALI DI SERBIA 
a Pietroburgo. 

PIETROBURGO 16 (N). Un giornale 
semiufficiale, parlando del prossimo viag= 
gio dei reali di Serbia a Pietroburgo, con- 
ferma che esso avverrà verso la metà di 
settembre, I reali partiranno da Oerneci 
per Reni, dove li attenderà un'treno russo 
di Corte. Lungo tutto il viaggio saranno 
resi alla coppia reale onori sovrani. 

Il Nowoje Wremja scorge nella con- 
temporanoe visite in Russia della, coppia 
reale serba e del principe Ferdisaudo di 
Bulgaria una novella affermazione della 
solidarietà slava nei Balcani, già manife- 
statasi durante la visita del granduca A- 
lessandro. Mihajlowie in Bulgaria. 

Altri giornali vussi scrivono invece che 
la visita del granduca in Bulgarin ebbe 
soltanto lo scopo di consigliare alla Bul- 
garia di dedicarsi esclusivamente all'opera 
della propria rigenerazione interna. 


Il cognato dello ezar in Rumenia 


COSTANZA 16, (N). Al pranzo di gala 
datosi ieri sera a, bordo del Kegele.Carol 
in onore del granduca Alessandro Mikaj- 
lowie parteciparono fra altri il presidente 
dei ministri Sturdza, l'inviato russo Fon- 
ton, il' console generale Ladyschenski, il 
comandante dello stazionario inglese, non- 
chè generali ed alti dignitari. Il principe 
Ferdinando brindò. alla salute della coppia 
imperiale. russa, 

Il granduca rispose con un brindisi alla 
salute. dei. reali di Rumenia, La banda 
intonò l’inno russo e poi quello rumeno, 

I granduca brindò poscia alla salute 
della coppia ereditaria, nonchè alla pro- 
sperità dell'esercito è della marina rume- 
na. Rispose il principe ereditario che be- 
vette alla salute del granduca e della sua 
consorte, dell'esercito \e della marina 
EUSSA, 

I brindisi furono improntati a grande 
cordialità. 


COLO 


17 Luglio 1901 


Alle 11 pom. il granduca ‘Alessandro 
Mihailowie ritornò a bordo del Rostislav. 
La città, il porto e le nayi sono splendi- 
damente illuminate. 

Oggi alle 10 ant. il granduca, Aless 
dro Michailowic si recò a terra e fu ri- 
cevuto sulla spianata del nuoyo porto di 
Costanza. dal principe ereditario  Ferdi- 
nando, dal presidente dei ministri Sturdza, 
dall'inviato russo de Fonton, dal divisio- 
nario generale Dobrogea, dal prefetto e 
dal borgomastro al suono dell'Inno russo. 

Il granduca e il principe ereditario fe- 
cero sfilare il 2.do battaglione cacciatori, 
segnalatosi alla presa di Grivizza (ridotto 
della fortezza di Pleyna preso dai rumeni 
nella guerra tureo-russa il 30 agosto 1877) 
e la cui bandiera, al suo passaggio, fu 
salutata dal granduca. 

Il granduca ed il principe ereditario si 
recarono quindi con i loro seguiti, pas- 
sando per le vie addobbate a festa, a vi- 
sitare Je caserme di fanteria e di caval- 
Jeria, 

I principi furono acelamatissimi dalla 
folla, che formava ala. Più tardi il prin- 
cipe Ferdinando si recò a bordo del Re- 
gele Carol, ed il granduca Alessandro ri- 
tornò a bordo della corazzata Rostislav. 

Al meriggio l'inviato russo de Fonton 
diede un déjeuner, al quale presero parte 
il granduca Alessandro, il presidente dei 
ministri Sturdza, il console generale rus- 
so, ìl prefetto e gli ufficiali russi e ru- 
meni. 

Questa sera ci fu a bordo del Rosti- 
slav in onore del principe ereditario un 
pranzo di gala, e più tardi al casino mu- 
nicipale una cena di molti coperti. 


PER L'ANNESSIONE DEL GONGO 


BRUXELLHS 16 (N). Camera dei 
rappresentanti. Incomincia la discussione 
generale del disegno di legge secondo cui 
il Belgio potrà pronunciare fra dieci anni 
l'annessione del Congo. 

Hl presidente dei ministri, Smet de Na- 
yer, rileva. l'importanza del disegno di 
legge ed osserva che în esso si conferma 
il diritto del Belgio di annettersi even- 
tualmente lo Stato del Congo. L'oratore 
confida che la Camera approverà il pro- 
getto di legge con grande maggioranza. 

Il deputato socialista Van der Velde 
combatte il disegno di legge, dichiarando 
che il suo partito voterà contro. 

(11 disogno di legge di cui sî occupa attual- 
mente -la Camera belga, ho lo scopo di regolare 
i rapporti fra Jo Stato congolese ed il Belgio. 

Com’ è noto la Colonia del Congo sta sotto 
la sovranità personale di re Leopoldo e sotto 
una specio di controllo finunziario da parte dello 
Stato bolga cho alla Colonia, ha già prestato 
parecchi milioni. n 
Questo controllo è statuito in una conven- 
zione: stipulata nel 1890 ed ora scaduta, Rin- 
novandosi la convenzione il Governo belga 
intende sistamaro i rapporti finora assai precari 
tra la Colonia ed il Belgio, E 

Secondo, dunque, il progetto di legge presen- 
tato alln Camera la convenzione verrebbe pro- 
lungatà per 10 anni, trascorsi î quali il Congo, 
senza bisogno di ulteriori dichiarazioni, potreb= 
be senz'altro venir annesso al Belgio. N. di PR). 


LA POSTA ITALIANA IN ALBANIA, 


ROMA 6 (N). Le notizie contraddittorie 
apparse nei giornali italiani circa lo sta- 
bilimento di varì uffici postali italiani in 
Albania hanno avuto origine. dal fatto, 
già qualche volta avvenuto, che il console 
italiano ha enrato la distribuzione della 
posta italiana agli interessati. Non è vero 
che la Porta sin convenuta nella domanda 
avanzata dal Governo italiano circa lo sta- 
bilimento di uffici postali in Albania, poi- 
chè simile domanda non fu mai avanzata. 
Quando l’opportumtà e la sicurezza. del 
servizio lo richiederanno, potrà tutt'al più 
esser resa normale la distribuzione della 
posta. per opera del nostro consolato a 
Scutari. 

Quanto alla navigazione sul fiume Bo- 
Jana, emissario del lago di Scutari, è ve- 
rissimo che è stata permessa alla Società 
Puglia, la quale, in attesa che gli speciali 
battelli di minimo pescaggio sieno costruiti 
dalladitta Orlando di Livorno, ha chiesto ed 
ottenuto, per cominciare il servizioi vaporini 
lagunari, dal ministero della Marina. Questa 
linea fluviale sarà attivata il 20 corrente. 


La pena di Guerin commutata. 
PARIGI 16 (N). Il presidente Loubet 
converti in esiliola pena di 10 anni di pri- 
gione alla quale l'Alta Corte di giustizia 
aveva condannato Giulio Guerin, il famoso 
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difensore del cosidetto Forte Chabrol*. 

Guerin. si trovava nella prigione di 
Clairvaux. 

Avucor oggi nel pomeriggio egli fa seor- 
tato alla frontiera svizzera. Egli intende 
stabilirsi in svizzera, avendo bisogno di 
movimento e di aria. La commutazione 
della pena fu accordata in' vista della cir- 
costanza che Guerin è afletto da una ma- 
lattia alla vescica. 


L'innugurazione della nuova Ferrovia 


fra la Dalmazia 6 la Bosnia. 


RAGUSA 16 (N). Ieri ebbe luogo la 
solenne inaugurazione della nuova linea 
ferroviaria Gabella-Bocche di Cattaro con 
diramazioni per rebigne e Grayosa. 

Il treno inaugurale, sul quale salirono 
fra altri il ministro comune delle finanze, 
de Kallay, il governatore militare della 
Bosnia, Appel, i ministri austriaco ed un- 
gherese del commercio, Call e Hegedùs, 
arti da Mostar alle 6 di mattina per la 
inea Gabella-Hum. Hum, Inogo dal quale 
si dirama la linea per Trebigne, si trova 
sulla ferrovia Gabella-Cerevie, 

La linea percorre da Gabella a ‘Trebi- 
gue un paese talmente roccioso, che gli 
ingegneri dovettero fare sforzi immani 
per superare le innumerevoli difficoltà che 
rendevano impraticabile la ardua scogliera 
di quel Carso. Ea malgrado degli immani 
ostacolì che si dovettero vincere, non si 
sorpassò nelle spese l'importo di corone 
140.000 per chilometro? Va notato ‘che i 
lavori furono eseguiti dal Governo provin- 
ciale della Bosnia in propria regia. 

La popolazione accorse ovunque a frotte 
per assistere al passaggio del treno inau- 
gurale. In tutte le stazioni. questo fu sa- 
lutato. dal suonar delle campane, dallo 
sparo di mortaretti e da concenti musicali. 

Dopo un viaggio durato 5 ore e mezzo, 
il treno giunse a Trebigne, dove i parte- 
cipanti alla corsa inaugurale furono rice- 
vuti dal maggior goneralè Czanady e dal 
suo Stato maggiore. Le case di Trebigne 
erano, imbandierate. 

AI pranzo di gala, il ministro comune 
delle finanze, Kallay, pronunciò un dis- 
corso in cui rilevò. l'importanza della nuo- 
va linea. Il governatore della. Bosnia, ba- 
rone Appel, fece: risaltare a sua volta l'im- 
portanza strategica ed economica della fer- 
Tovia, 

Dopo il banchetto, gli ospiti ripartirono 
col treno inaugurale per Uskopje, dove 
seguì l'incontro con gli invitati venuti 
colà per la via di Ragusa. Ad Uskopje 
ebbe luogo, la solenne inaugurazione. del 
tronco ferroviario che. percorre il territo- 
rio bosno-erzegovese e poi passa su terri- 
torio dalmato. Fra gli invitati raccolti a 
Uskopje si notarono il miuistro delle fer- 
rovie, de Wittek, l'ammiraglio Spaun, il 
luogotenente della Dalmazia, barone Da- 
vid, il vescovo di Uastelnuovo, Marce- 
lie ece. 

Il discorso. d'occasione fu tenuto dal 
ministro: Dopo la. cerimonia. gli invitati 
ripartirono per Ragusa. 

RAGUSA 16 (N). Il ministro Wittek, 
dopo aver ricevuto negli uffici dal Capita- 
nato distrettuale numerose deputazioni, si 
recò alla 1 pom. a bordo dell'Habsburg, 
ove ebbe luogo un banchetto. Alle 3.30 
gli invitati salirono sul treno. inaugurale 
e partirono per Uskopje. Al suo passag- 
gio, il treno, sfarzosamente pavesato, ve- 
niva accolto ovuugue con’ grida  festose 
dagli abitanti, Alle 5 e mezzo precise il 
treno entrò nella stazione di Uskopje, dove 
uvvenne l'incontro con gli inviati venuti 
dalla Bosnia e dall'Erzegovina. Dopo scam- 
biati i saluti, il ministro Kallay pronun- 
ciò un discorso in serbo-eroato, accennan- 
do all'importanza della nuova congiunzio- 
ne ferroviaria con Gravosa. 

Gli invitati risalirono nei due treni che 
attendevano e intrapresero la corsa inau- 
gurale fino a Gravosa, dove giunsero alle 
6 di sera, ricevuti dal ministro austriaco 
delle ferrovie, de Wittek, recatosi a Gra- 
vosa per la via di mare. 

Wittek, nel suo discorso, rilevò a sua 
volta l'importanza. della nuova congiun- 
zione ferroviaria per Ragusa e perla Dal- 
mazia meridionale. Alle 8 di sera fu se 
vito un grande banchetto di gala di 160 
coperti all'Hotel Imperiale, 

Verso le 11 di sera i convitati usciro- 
no per godere lo spettacolo dell'illumina- 
zione della città di Ragusa e del porto 
di Gravosa. 

—_ _—————_—————- 
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E non per tanto gli si lezgeva negli 
occhi neri una espressione di profonda 
tristezza 
Guardò. fisso Ia sorella, e le rispose 
crollando il''espo: i 
— Ujascuna di noi, credilo mia cara 
Binnoa, porta con sè i suoi dolori e le sue 
pene, 
Dopo aver pronunziato quelle parole 
teticenza, Enrico di Laurino sì 
à dal sslotto con passo nervoso 


— Uhe ba Enrico, cara mamma? do- 
mandò, Non lo avevo più veduto da due 
, è vero, qiando ei è venuto incontro 
atniione, ma l’ho trovato tutto cam. 

> Triste, grave ‘e nensieroso. lui che 
vivaco e #l realmente 


gli annie 
crollò il’onpo 
mi nasco; qualooso, ma- 
non go nulla, rispma v 
sara Laurisc, ti giun, mia 
che non so proprio mila... P. 


Enrico non mi ha fatto confidenze ed io 
non gliene ho, chieste... Credo però che 
egli nasconda in fondo al cuore un segreto 
od una pena; perchè, comete, l'ho trovato 
anch'io molto cambiato, Non va più a Pa- 
rigi.. Non si reca nè ad Orléans, nè a 
Blois. Vive presso di me, qui, a Lauriac, 
dove la vita regolare e monotona non è 
al cerlo allegra.. Ma non si tratta di En- 
rico, cara figlia, ma bensì di te... Sono le 
Ine pene uelle che per orta mi preoccu- 
puno anzitutto. 

Gli cechi della giovane donna sì riem- 
pirono di lagrime. 

— Non piangere, mia cara... non voglio 
aggravara le tue pene... Tu mi hai scritto 
che lasciavi tuo marito, che mon volevi 
più vivere presso di luî.. che venivi a 
ricoverarti in casa mia... con la tua figlia. 
Questo sono risoluzioni gravi... 

— Sono irrevocabili, madre mial,.. 

— Nonostante ja gioia che provavo 
nol vadarti vornara a vivere a Lauriso, 
ho dovuto combsttere quelle risoluzioni... 
Forse non syevi da rimproverare a ino 
murito che cose di poca entità... 

Bianca di Kerssint stese la mano, men- 
tre rispondeva a sua madre: 

—H signor di Keranint è un mise. 
rabile, 

La marchesa orollò il capo. 


— Mia cara; l'uomo che tradisce sua 
moglie è sempre ‘agli occhi di questi un 
miserabile, e degno, secondo lei, di ‘andar 
sul patibolo... Così ho pensato anch'io la 
prima volta che bo avuto la prova delle 
infedeltà del signor di Laurine... Dopo... 
ho pianto multe volte. poi mi sono appi- 
gliata ad un partito... 

— Ehi madre mia! - esclamò Ja gio- 
vine donna » se non avessi da rimpro- 
verare al signor... di... Kersaint - ella in. 
sîstè sulle sillabe di quel nome. provun- 
ziandole con supremo disprezzo - #e non 
avessi a rimproverargli clio la sua man- 
canza alla fede giurata, alla fede che io 
sola ho rispettata, avrei sofforto senza 
lagnarmil,, Ho la mia figl E la na- 
tura ha messo wel cuor delle madri un 
tale amore per i loro figli, cle dà loro 
forza e coraggio per sopprrtare tutti i 
dolori. ma... quando vi ho detto. che 
quell'uomo è un miserabile, non vi ho 
dettò che la verità. 

La signora di Lauriac si fece pallida 
in viso. - 

— C'è dunque qualcos'altro ? - ella do- 
mandò... - Ma perchè non mi hai'scritto ? 
Peiehè non mi hai avvertita ?.. 

— Madre mia, vi sono segrati che non 
si affidano ad uns lettera, 


— All mia povera figlia |... 


— Ah! madre mis, non mi fate rim- 
proveri |... 

— Non te ne farò, mia cara,,, Prima 
di quel matrimonio, che era ben Inngi dal 

i i, ti ho detto tutto quello che avevo 

. Abbiamo incontrato il signor di 
Kerssint a Vichy... Era bello della per- 
sona... brillante cavaliere, garbato sotto 
tutti î rapporti... Nondimeno. l'espressione 
del sun viso von mi garbava punto,.,, Per 
me, mi sembrava sempre di vedergli bril- 
lare negli occhi semichiusi, una fiamma 
di falsità e di fredda ironia che destava 
in me, contro di lui, una insuperabile an- 
tipstia. Tu hai voluto sposarlo ad onta di 
tutto... ne eri pazza, mia cara, 

— Pazza! sì! Molto pazza! esclamò 
Bianca velandosi il viso con ambe le mani 
per nascondere l'onta che Ja faceva arros. 
sire in quell'istante, E adesso... adesso che 
conosco la orribile verità, almeno in parte... 
quell'amore che ho provato con tanta vio 
lenza, me lo rimprovera come la più odiosa 
delle colpe, come un delitto, madre mial.., 
Sento vergogua... Mi faccio orrore, quando 
penso che ho appartenuto a quell'uomu; e 
che egli è il padre della mia figlia. 

La signora di Kersaint aveva pronun- 
ziate quelle parole con una nervosa essl 
tazione e le sue. lagrime erano incominciata 
& s0orrero, 


— Suyvia, mia cara, disse la marchesa 
andando a lei e tergendolu il viso, acon- 
rezzandola... con quelle nffettuose ‘parole 
che le madri tengono sempre in eérba 
per i giorni di dolore. Suvvia, mia cara, 
non bisogna eccedere in nulla. Tuo ma- 
rito avrà commesso tutto le colpe, n 
convengo... Ti avrà resa infelice!.. 
pore!.. Ha avuto delle amanti... Ma in- 
fine... è un gentiluemo.., 

Luil.. 

Ed un sorriso ilî sipremò disprezzo in: 
orespò le libbra della giovine doîma, 

— Ha forse alzato la mano su tef... 

— Glielo nvrei perdonato ‘di gran 
cuore, quand'anche si. fosse abbassato a 
questa indegua azione.. Ma oh Dio! ma- 
dre mial. 

— Ah! mia povera figlia, suvvia parla, 
mi fui tremarel.., 

— Quell'uomo, ne ho acquistato la triste 
certezza il giorno stesso successivo al mio 
matrimonio, non ha mai provato amore 
per me, Non mi ha sposata che per la mia 
dote... Quella dote, non ho ayuto il co- 
taggio di rifiutargliela, madre mia. mo 
l'ha strappata brano a brano, dopo orri- 
bili scene; alla fine delle quali ho sempre 
fiuîto col cedere. 
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Le proteste del Trentino. 
TRENTO 16 (N). A. pro. dell'autono- 
mia e contro il contegno dei tedeschi vo- 
tarono proteste all'unanimità: i comuni di 
Pergine, di Strigno (e di Vezzano, la Ca- 
mera di commercio di Rovereto, ece. 
Sono indetti comizi di protesta: a Riva 
per giovedì, ad Arco per sabato e a Per- 
gine per domani. 


I disoccupati a Leopoli. 

LEOPOLI 16 (N). Anche oggi si ra- 
dunarono dinanzi all'ufficio comunale per 
la mediazione del lavoro numerosi disoe- 
eupati. Non si ebbero però a deplorare 
eccessi. L'ordine fu mantenuto dalla trappa 
e dalla polizia. 

1 disoceupati si mantengono più calmi, 
perchè fu loro promesso che entro la cor- 
rente settimana si procurerà lavoro a 2000 
persone, in costruzioni ferroviarie, 


L'imperatore Francesco Gir 
seppe a Salisburgo, SALISBURGO 
16 (N). Nel pomeriggio l' imperatore 
continuò le visite agli istituti di benefi- 
cenza. Questa sera ebbe luogo, il secondo 
pranzo di corte, al quale presero parte, 
fra gli altri, gli arciduchi Luigi Vittorio, 
Eugenio e Giuseppe, Ferdinando, digni- 
tari di Corte e di Stato, alcuni depntati, 
il borgomastro ed il yice-borgomastro di 
Salisburgo. 

Questa sera l'imperatore e gli arcidu- 
chi assistettero ad una rappresentazione di 
gala nel teatro comunale, 

La morte della contessa di Tra- 
pani. VIENNA 16 (B). E' morta ieri 
a Parigi, a 68 anni, la contessa. Maria 
Isabella di Trapani, figlia del defunto 
duca Leopoldo JI di Toscana, 

Il contributo stiriano alla co- 
strazione delia ferrovia di Pyhrra. 
GRAZ 16 (N). Dieta. Si autorizza la 
Giunta provinciale a liquidare 6 mettere 
a disposizione del Goyerno, come conti'i- 
buto della Stiria alle spese di costruzione 
per la ferrovia del passo di Pyhrra, l'im- 
porto di 40.000 corone, pagabili in dieci 
rate annuali a cominciare dal 1902. 

Le condizioni fisiche e psichi- 
che del tenente De Benedatii. 
ROMA 16 (N). L'Avanti serive che si 
assicura che al Ministero. della guerra so- 
no giunte da Bologna le note caratteristi- 
che del tenente De Benedetti, le quali 
confermano punto per punto quanto era 
stato detto dai giornali, specie dall'Avanti 
intorno alle sue condizioni fisiche e psi- 
chiche, niente affatto normali del De Bu 
nedetti stesso. 

—odepo- = 


Cronaca PER FeLEGRAFO 
IL TRASFERIMEMTO DI PALIZZOLO 


@ Bologna. 

PALERMO 16 (N). Si assicura che 
Palizzolo sarà stasera, all’ultim’ora, im- 
barcato sul regio avviso. Palinuro. Le 
autorità serbano però il più rigoroso si- 
lenzio. Pur tuttavia sono informato che 
la Polizia prese tutte le misure per evitare 
qualsiasi possibile incidente durante il 
tragitto dalle carceri a bordo. Stamane gli 
avvocati visitarono per l'ultima. volta Pa- 
lizzolo, il quale si mostrava soddisfatto 
della prossimità del giudizio ma. preoe- 
cupato del fatto di dover: esser tradotto 
ammanettato. Alla sus famiglia fu rifiu- 
taio il permesso di poterlo visitare, 


Il caldo fenomenale in America. 


NUOVA YORK 16 (B). Anche ieri 
perdurò il calore fenomenale in tutto l'e- 
stesissimo territorio delle piantagioni di 
grano saraceno. Nel Kansas le piantagioni 
si sono riavute in grazia delle pioggie, 
specialmente nella regione meridionile ed 
occidentale. 

La specola meteorologica di Washing- 
ton prevede burrasche in aleune parti della 
regione del mais. 


Un processo per parricidio e uxoricidio, 
Condanna capitali. 

PRAGA 16 (N). Oggi è terminato di- 
nanzi alle Assise il processo contro i fra- 
telli Antonio, Venceslao ed Emilio Skle- 
micka è la loro madre Anna, accusati di 
patricidio rispettivamente di uxorieidio. An- 
tonio e Venceslao Sklenicka furono di- 
chiarati colpevoli d'omicidio e comlannati 
alla pena di morte mediante capestr 
Emilio Sklenicka fu pure riconosciuto 
colpevole d'omicidio, ma con riguardo alla 
circostanza che non ha raggiunto ancora 
il 20° anno d'età, fu condannato a 15 
anni di carcere duro. Alla stessa pena fu 
pure condannata la madre Anna per put- 
tecipazione remota all'omicidio. 


Il torneo schermistico 
di Venezia. 
VENEZIA 16 (N). Il torneo schermi- 
stico, quì inauguratosi ierlaltro, si è syolto 
con poco interessemento da parte del pub- 
blico, causa. lo scarso numero dei tiratori, 
Furono: continuati stamane gli assalti. di 
classifica per la spada e. la sciabola, poi 
si tenero le poules. In quella di 
vinse il premio d'onore il ‘maestro Giu 
seppe Galante di Fiume, il secondo fu 
assegnato al maestro Marino Rufini di 
Venezia, il terzo al maestro T'omassoni di 
Trento. 
La poule di sciabola diede luogo a vi- 
vaci dispute nella giuria. Riuscì vincitore 
del primo premio il’ maestro, Giuseppe 
Gennari di Budapest; ‘il secondo spettò 
al maestro Goliredo Pendenza di Spezia. 


Tl verdetto: della giuria è molto com 
mentato 
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La ponte 
vinta da Ghittoni di Moden: 
nese di. Venezia. Seguirà domani la powle 
di spada dei dilettanti, indi l' uccademia 
fi nale, presenti l6 nutorità e le associazioni. 


‘onda 


GRAVE INCIDENTE 
toccato el cav, Rossi. 
VIENNA 16 (N). Il noto proprietario 

di scuderia, cav. Giuseppe Rossi, che at- 
tualmente si trova a Baden, presso Vienna, 
fu aggredito ieri da alcuni giovinastri ay- 
rinazzati, mentre, accompagnato da sua 
moglie e da nleuni signori, faceva uns 
passeggiata in bicicletta. 

La comitiva fu gettata nel fossato fian- 
cheggiaute la strada. Il cav. Rossi. riportò 
la frattura del dito medio della destra, 
percuì, probabilmente, non potrà ‘prender 
parte alle corse a Baden. La signora Rossi 
rimase illeza. 


tre, 


Un'opera lnedita di Wagner — 
entita. MONACO 16 (N). Sigfriel 
Waguer smentisce la notizia che la par- 
titura di un'opera inedita di sito padre 
Riccardo, I fulsi monetari, sarebbe stata 
Venduta in America: 
3UDAPEST 16 (N). Que- 
ò un incendio nel riscalda- 
la Greger. 
datoio ed una parte dell'officina 
dei fnleznami furono distratti. Un uomo 
ed una douna rimasero feriti legger- 
mente. 

Incendio d’oggetti d’arte a BIi- 
tano. MILANO 16 (N). Oggisi incendiò 
la palazzina del nobile Mylius. Si parla di 
un danno di oltre,einquantamila lire, es- 
sendo anilite disfratte ‘alcune ‘stanze con 
ricchi arazzi e quadri di valo 

Un treno fatto deragliaro. C0- 
LONIA 16 (N). Igrioti malfattori, presso 
Raisdorf, ponendo Sul binario ferroviario 
grandi blocchi di pietra fecero deragliare 
un convoglio. Il: fuochista dal treno ri- 
mase ferito mortalmente. Parecchi pas 
seggeri riportarono lesioni leggere. 

Vittime d’un'imprudonza. MILA- 
NO 16 (N). Stamane fuori Port Roma- 
na, i fittavoli Giosrò Buietts, d'anni 49 
Alfonso Baietta, d'anni 26, nipote del 
primo erino entrati in una fogna. Pare 
Visbbiano acceso. dei zolfanelli perehò ne| 
uscirono con le vesti in fiamme, Si get- 
larono nel lè Ticinello. Ora 
sono moribondi. 

Dceppio suicidio. TEPLITZ-SOHOE- 
NA 16 (N). Una coppia di coningi, di 

ratto distinto, qui arrivata da Dresda e 
“ta syeva preso alloggio in un ‘albergo, 


sta sera scopp 
toio della 


1 trovata sinmanie morta per suicidio, av- 
enoto mediante avvolenamento 

Bi erede che si tritti di altre due vit- 
time del disastro della Leipsiger Bank. 


« 5 


Asterischi romani, 


La culla renlo s i canuoni del Vaticano. 
Usa sciopero in v — I duo diritto 1 
due rovesci. vi vill ra scono 
mion — Da Monterotondo a Moma, — Una 
inobiosta alla Congregazione di Carità. 
13 luglio, 
Finalmente anche la principessa Jolanda 
Margherita ha una colla; culla che ha 
due grandissimi pregi: quello, cioè, di 
essere opera di due insigni artisti, ed un 
omaggio della cittadinanza romana, 
Sotto queste due importantissime qua» 
lifiche, essa fu presentata mercoledì scorso 
al re, il quale gradì moltissimo il dono 
e sl compiacque concedere che esso venga 
esposto per alcuni giorni al pubblico. 
Nessuno però poteva supporre ‘che 
un'opera così pacifica fosse stata costruita 
con mezzi tanto energici e battaglieri, 
Fu il senatore Monteverde a farne edotto 
il re, al quale raccontò, come: la. base 
della culla stessa. non avesse per base 
che dei cannoni dell'esercito politificio. 
Si vede proprio che quei cannoni non 
cerano statì creati per ‘distruggere, ma so- 
lamente per edificare. Quando si seppe 
che il Vaticano voleva disfarsene, furono 
chiesti dal Comitito della ‘Statua al Re- 
dentore' al cardinal Mocenni, il quale si 
rifiutò di venderl 


giat 


Più tardi. con grande meràviglia dei 
primi richiedenti, egli li cedette, si può 
dire, per un tozzo di pane, al comitato 
romano dei lesteggiamenti ecc. 

Così, non volendo, anche il Vaticano 
lia contribuito all'omaggio di Roma verso 
il suo Principe. 

E quei cannoni! fiesî in un fraterno 
amplesso, | sì‘ ‘culleranno ora în’ sogno 
dolcissimo di felicità e di amore. 


* 


Ma la felicità c l'amore che così spesso 
si incontrano nel santuario delle pareti 
domestiche, difficilmente si. riscontrano 
nei rapporti della vita pubblica dei cit- 
tadini. 

I ferrovieri, per esempio, sono în gran- 
de fermento e minacciano uno. sciopero, 

Da ciò una preoccupazione e una in- 
decisione grandissima nel Goyerno, il 
quale, dopo essersi messo per la via delle 
libertà popolari, non sa ora se debba or- 
dinare macchina ‘indietro, o macchina 
avanti, 

Il governo non può evidentemente de- 
stituire tutti i ferrovieri, come ha desti- 
ruito il loro Ispettore generale Todesco, 
anzi questa ipotesi è destituita. da ogni 
fondamento. 

salche bell'umore dice piùttosto che 
egli abbia in animo di nominare, sl po- 
sto dell'on. Todesco, non più un Ispettore 
Genérale, ma semplicente un Generale, 
con pieni poteri su! ferrovieri, che. ver= 
rebbero tutti militarizzati. , 

Questo Generale, come capo-irenatore, 
dovrebbe invigilare che tutte le macchine 


abblano il loro freno, col quale frenerebbe 
anche i desideri dei suoi subalterni. 


E mentre egli farebbe fare le manovre 
ai suoi soldati, le macchine farebbero 
anch'esse le manovre per conto lora; e 
sarebbero naturalmente molto frequenti 
gli scontri... alla baionetta, 
* 

Nemmeno il famoso tempio della scienza 
è ormai più risparmiato dalle piccole lotte 
intestine che affliggono tutta l'umanità. 
Poco fa furono gli studenti a pigliar- 
la coi vetri, coi quadri e colle sedie; ora 
volta del professori. 1 

Nel pomeriggio di giovedì mentre il 
professor Nocito, con due suoi colleghi, 
procedeva ‘agli esami. degli ‘studenti di 
diritto. canonico; ecco che il professor 
Schupfer entra nell'uula, pretendendo. c 
dover esaminare alla stessa cora i suoi 
discepoli in diritto. italiano. 
Il professor Nocito protestò energica- 
mente, ma il suo collega Schupfer tenne 
duro, mettendosi tranquillamente a se- 
dere al posto di un esuminando, 
Îl'Diritto Canonico eil Diritt Italiano 
sì guardarono per um pezzo in cagnesco 
senza cedere d'un palmo la loro posizione. 
E trattandosi di due diritti, abituati a 
farsi valere, la cosa non può arrecar me- 
raviglia. 
Essi naturalmente non volevano farsi 
conculaire. 
Così fu che il Diritto Canonico prese 
per il primo la parola, anzi Gn calamaio, 
e lo:scaraventò sulla faccia dell'avversario, 
Il Diritto Italiano non sì lasciò inti- 
midire per questo, e rispose .con altret 
tanfo inchiostro. 


si 
è 


1 due rivali finalmente abbandonarono | 
l'aula e l'incidente’ fini lì, compresi gi] 
sami, che furono rimandati ad:epoca da 
lestinarsi dal © io accademico; il 
quale dovrà pure decidere quale dei due 
itti abbia maggiori torti. 

* 
Del resto, anche. a New-York, il caldo 
srodotto diversi casi di pazzia, 
Nulla: di strano, «quindi, se i Romani, 
per ovviare a simili incovenienti, abban 
donano in questa stagione la città, per 
darsì.alla campagna e al mare. 

1 treni festivi si raddoppiano e si mol- 
tiplicano, non riuscendo a contenere il 
numero dei gitanti, 3 

Per quelli ché, a cotto di pecunia, non 
possono regalarsi una regolare villeggia- 
tura, non resta che il Pincio; il quale 
può servire, tanto & 


ha 


balsa 
miche aure dei monti, quanto a gettarvisi 
dal muraglione per dissesti. finanziari, 

] più però convien confessarlo, sono 
Calerorche ne fanno! l\usas più igienico; 
quello, cioè, della villeggiatura, 

Il Pincio, infatti, offre tutte le como. 
dità è le bellezze di una stazione clima 
Tica, col vantaggio di trovirsi entro le 
mura della città 

E non/mi si venga a dire che Monte. 
catini, per esempio, oltre. all'essere una 
stazione di bagni selutari, è pure il rì- 
trovo di tniti gli uomini illostri, come 
lo attesta la lapide. inauguratavi dome. 

ica scorsa, in memoria di Verdi. 

In fatto di uomini illustri, il 
non la cede a nessuno; vé ne 
tutti 5 tempi e di tutti i colori. 

Sî tratta, è vero, solamente di busti; 
ma di busti che hanno molta testa. 


Pir 
sono di 


Non ‘manca nemmeno un omnibus, 
rato da due somarelli, chela le sue brave 
gite di piacere lungo il viale dei bam 
bini; e fa davvero piacere a vederli. 

* 

Anche il biondo ‘Pevere si presta. molto 
bene il passaggio delle acque, chi 
non può andare a i passare altrove. 

Il nuotatore Altieri dei Rari Nantes, 
ha notato naturalmente Ja cosa ed ha 
compito l'altro giorno il più gran Record, 
che si conosca. 

Sicché si può dire, che a Roma è ve- 
nuto a galla un altro principe Altieri, il 
principe Altieri dei nuotatori; il qua 
come il suo omonimo ha avuto la sua 
Cassazione în famiglia, che ha emanato 
in suo favore un giudizio inappellabile. 

li si mise in ‘acqua al nuovo ponte 
del Grillo, presso Monterotondo e pres 
terra a Roma, presso ponte Milvio, com- 
piendo in sette oreil lunghissimo tragitto. 


per 


1 pescl stessi, vedendolo passare, non 
avevano parole, per Jodarlo &d ammirarlo. 
Qualche pesce provò a seguirlo, ma a 
metà strada - dovette ritirarsi per la 


Quanido 
Roma, venne dai suoî colleghi fregiato 
della medaglia d'oro. 

— Egli + osservava qualcuno - noti si 
troverà mal sul lastrico, perchè, in caso 
disperato, avrà sempre un letto ove ripo- 
sarsi: il Jetto del fiume. 

* 

Chì non può attualmente riposare tran- 
piatto in nessun let anto meno fra 
due guanciali, è il comm. Mario Bonelli, 

lente della Congregazione di carità, 
it quale ha sempre alle costole il Prefetto 
o qualche suo dipendente, che gli sta 
facendo una Inchiesta appunto sulla ca- 
rità della Congregazione, carità che al- 
cani vogliono dire’ pel 


tterebbe di qualche. irregolarità 
trativa, non imputabile + 
glioso - agli amministratori. 
E intanto allo sportello dei distributori 
di sussidi si ripetono ad ogni minuto 
delle scenette come questa : 
— Sono venuto per quelle dieci lire... 
— Oggi non posso darvele, perchè ci 
stanno. facendo l'inchiesta; ripassate un al- 
tro giorno, 
— Ma io ho appetito: 
— In questo caso eccovi.. una cam: 
biale protestata. Pasquino. 


caso 


Un pallone dirigibile in alluminio, 

La Francia la assistito în questi giorni 
a una vera fioritura di esperimenti nero- 
nautici. Dopo la felica prova coll’aerocieli 
Dumotit, il telserafo ci annunziara ieri 
che a Valenciennes un altro aoronanta, 
Mr. Delgarda, con ‘un nerostato dielgibi 
di sua invonzione, rinacì n sslire io | 
retta, a percorrera in aria un giro, a foggia 
di alluociaguanti ed infine: a_ scendere 8 
terra vel pressi di Maranr 

Ora un nrobitetto marsì 
E. Gavet crele di aver trovato la formo 
la esatta dei palloni dirigibili ed ha co- 
strutto un serostato di cui ecco la «edori 
zione che l'inventore atesso fece ad un 
gruppo di giornalisti 

Fino ad oggi - ogli ha setto - Je ricer: 
ohie si sono sempre rivolta ‘allo seopo di 
dirigora gli norostti colla impulsione lo- 
comotrito partente dalla navicella; di qui 
l'igsucecao dei diversi sistemi provati, 
La navisella non può, gol suo piccolo vo 
lume, gualonguo sin la forza impiegata, 
dare una ispuleiane all'enorme: cubo che 
trovasi al diso; di e che dove a- 
prirsi tn cammino nell'aria. Per quanto il 
lempo sia cslmo, si produce forsatamente 
un movimento di fargige che, con una 
forte br contriria, pud giungere ‘a 
compromottera la stabilità dell'anrantato = 
fare che questo nou obbedisca che imper» 
fettamento alla volontà dell'seronsuia, 

Gli in + tutti in sola; nou possono 
compiere il fine desiderato per un pallone 
dirigibile, perchè, nd un: vorto momento, 
i wenti contratii alla dirozione cercato 
aprirsi una tasca nella stoffa e megtra ri 
tardavo di più in più il camminoinsvanti 
fanno, con ln pressione, uscira il gas dallu 
manica di appandico che deve sempro e6- 
sero aperta. 

Ispirandosi a queste ‘osservazioni, il sig. 
Gavet ha adottato, per ln costruzione del 
pallone dirigibile, la forma oroidale e l'al- 
lamsinio par la carcasaa superiore dell'a 
erostato, Questo metallo, leggerissimo, dà 
ai pallone la rigidità necessaria por fare 
il ano passaggio nell'aria qualuoque sin la 
direzione del vento; fueso puro in opposi- 
zione formale con la Strada che si wuole 
seguire, 

La parte inferiore del pallone ‘è in 
feta, unita tra il metallo anperiore ed una 
bands serrata da viti detta fétes de violon. 

L' invovzione del signor Gayot consista 

impulsione è data da tn’elice 
ale dettà vite d'Archimede chiusa 
in on cilindro di alluminio, che attraversa 
da un capo sli’altro l'arconta! Messo in 
azione: da una macchina inttallata; nella 
navicella, il pallone è padrone dell'aria, 
che egli apre o avanza por sua propria 
impulsione, mantenendosi in ‘un piano 
Frfottamente orizzontale. La direzione è 
data da una vela posta parpendicolar 
mette indietro, come Il timone di una 
nave, ed è manovrata \dalla navicella, 
Delle eliehe, unite. alla navicella, facilite 
ranno.la propulsione, il giro, Ia discesa e 
la salita dell’neroîtato. 


lieso, il vignor 


TI 


LA LOTTA CONTRO LA PELLAGRA, 


Il telegrafo ci ha recato a. suo tempo 
la notizia che il senatore Cavasola avera 
presentato al Senato italiano un progetto 
di Jegge recante la firma di altri venti 
senatori, inteso la pellagra 
con me 


mitato permanente interprovinciale per la 
cura della pellagra“, e in particolar modo 
a quelle del Veneto ed alla sezione di 
Udine, delle cui pubblicazioni sulla. pel- 
lagra veniva anzi dal Governo. raccoman- 
duta la massima possibile diffusion 

Il progetto Gavasola, che ha incontrato 
la più alta approvazione alla Camera vi- 
talizia, è in tutto conforme s quello che 
sotto il titolo: Per il progetto di leg 
intorno ai provvedimenti preventivi e cu- 
rativi contro la pellagra“, pubblicava testà 
il detto Comitato permanente, a merito 
specialmente del suo presidente, ‘avv. L. 
Perissutti, 6 del segretario, ing. G. B. 
Cantarutti, udinesi 

Ne diamo in r 
posizioni 

Il progetto è preceduto da una breve 
relazione che. dimostra il dilagare della 
brut attia, 6 Ud ne dei metodi 
Dpreventivi a curativi finora impîi pe 
combatterla. Il malanno, se diminuito nell 
regioni mali, si sviluppò partrop- 
po nelle provinca centrali in ragione di- 


stanchezza. 


retta dell'estendorsi della collivazione e 


Il forte nuotatore fa giunto a lar] 


nio, — Leva îl sole'ora 4.33, tramonta ora 7.49 — Oggi: S. 


onsumo del pranotureo, come risulta 
dall'inchiesta. sulla pelluzra nel Regno 
pubblicata # cura del Ministero d'agrico 
tura. (Notiamo n questo proposito che da 
quell'inchiesta risulta che i pellagrosi nel 
Regno sono circa 60 mila con 4000 n 
all'anno e 8000 ricoverati nei manicomi). 

Come-nbhamo detto i provvedimenti 
proposti sono preventivi e curativi. 

I primi, che sono applicabili a tutto il 
Regno, hanno la mira di proibire nel 
modo più assoluto la rendita e la sommi. 
nistrazione, sotto qualsiasi forma di sula- 
rio, di beneficenza 0 compenso, granòtur- 
co immaturo, ammuffito, non bene essi- 
cato od in qualimgue altro modo noci 
di impedire l'introduzione nel Regno dal- 
l'estero, per uso alimentare, di granotuireo 

iasto, anche se l'avaria sin avvenuta du- 
rante il viaggio; @ di imporre severe cau- 
tele per I'nso industriale del cereale in 


siffatte condizioni, .il quale deve servire| 


soltanto all'alimontazione del bestiame. E 
poichè ls sola proibizione della vendita a 
grano guasto è stata ripetutamente pro- 
vata insufficiente, sd evitarne. lo smercio 
abusivo forti. mul nminiate 
ai mugnni che accetterat Arne. 

J provvedimenti curativi sono applice 
bili soltanto nei comuni dichiarati colpiti 
dalla pellagra per ilecreto prefettizio mo- 
tivato, inteso il Consiglio ‘sanitario pro 

uciale. In tali Comuni vanno assogget 
tate alla vigilanza dell'autorità locale, Ye: 
Bicazione, la conservazione e la consuma» 
zione del granotureo e suoi derivati. 

Il servizio degli essiestoi è dichiari 
pubblico e gratuito, ed è obbligatoria In in- 
limentazione curativa degli ammalati po- 

î, obbligatorio. il ricovero nei pelle 
sarì degli malati gravi non. eurabili & 
domicilio, concesso il sale gratuito 
allo famiglie dei pellagrosi poveri. 

Trattandosi di un grave interesse pub- 
blico, le spese di cura hanno da 
ripartite egualmente fra lo Stato, le y 
vineie ed i comuni. 

Questo nelle, grandi lince il progetto 
del Comitato «interprovinciale. contro Ja 
pellagra, progetto tanto più importante, 
inguantoché pubblicato in questo mom 
to.di concrete deliberazioni legislative dn 
parte «del Governo contro la terribile 
malattia che funesta ban +4 province d'Itali 


TRIBUNALI. 
(Tribunale profincialo di Trieste) 


Per i begli chi della dama. 


Per i begli ocohi della dama i x 
liri antiqui” compievano lo più alte pro- 
dezse; oggi ubi volesse imitarli oorrerebbe 
grave rischio d'ineapparo in un crimine di 
pubblica violenza, 

Ge ne fornì un esempio la sera del 28 
maggio, n Ospodistrin, il giovanotto ven. 
tenna Antonio Gasparutti, Il quale, trovan» 
dosi nall'usteria ,Al Vaporetto* ‘in com- 
pagoia ilolla fidanzata, si risentì vivan 
per alcune parole. rivoltegli dall'oste 
Marta Laurerciéh, e per non parere di 
poeo animo wlla donna dal suo cui în 
cominci n strepitàre, a urlare, n fare 
insomma un cass del diavolo. 

Ropraggiunta In guardia municipale Pio- 
tro Sandrio e il capo delle guardia Alfrado 
Uocisncioh, il. giovanotto fu messo alla 
porta, e per tale scorna iullittogli sempre 
sotto gli cechi della bella, vieppiù s'aco 
d'ira l'animo suo, talehè si scagliò. contro 
il Sandrin o lo colpì replicatamente con 
pugni e calci. 

Per tale fatto il Guaparutti 
ieri innanzi al Tribunale, aocusato del 
orimino di pubblica violenza. Non escluse 
di aver potuto commettere quanto gli ve. 
niva addebitato; soggiunse però obe non 
sapeva bona quel che si facasse, un po’ în 
causa del troppo vino beyuto-e molto per 
V'arosre ardente che nutriva versa la bus 
bella, 

Pres: Dismine! ma vi paro che la pre: 
nénza della vostra morosa vi autorizziese 
a perdera la testa s tal segno?! 

Dulla: deposizione orala della guardia 
Sandrio e dalla deposizione scritta del ca 
po delle'yoardis Cocinneich, risultò con- 
formata appieno l'accusa, 

Il Gasparutti vonne condannato a 6 sat- 


w 


oc 


comparve 


{timane di carcere duro, innaprito da un 


digiuno. 

Prosiedeva il cons, Crusiz, 
giudizi cons, Mafiei, Mosche a Rinmondo; 
P. M. il sost. procuratore, di Stato dott. 
Pangrazi; dlfensore il sig. Coduri. 


sesistito dai 


Un brutto tipo! 


Che brutta japiraziona ebbe il trafficante 
Giovanni Marla Tuis, da Vavasso (Udine), 
allorchè scelse come uomo di fiducia: per 
il suo commercio delle. frutta fresatiè, il 
feuttivendolo Francesco Corradini! La 
cos durò alouni anni, ma nel 1898, in- 
terveuno fra i due un'aperta rottura, in 
Gaguito alla liquidazione tintile dei conti, 
per la quale il Corradini risullò debitore 
di 158 corone in dipendenza dell'azienda 
commerciale, e di altro sommeolle per altri 
motivi, 

Senonchè il Corradini immaginò un 
metodo. molto. spiocio per. pagare il suo 
dabito : dalie varie città nelle quali si re- 
cava, incominciò a sorivera al 'uia lettere 
minatorie, con Je quali lo avvertiva che 
so non gli avesso ‘condonato il debito, 
avrebbe fatto ‘all'autorità giudiziaria, delle 
rivelazioni retrospettive su ‘alcuno 
oh' egli pretendeva fossero sfaggite di 
becca al Tuia, tempo addietro, alla stazione 
di Divacoiano, 

Na sorisse una da Pola il 

quale diceva fra altro: tu 
n89î un farabutto della poggiore apeoie, un 
vigliacco, un pasassiac i io fard in 
«modo di rovinare to ala tua famiglia: 

i indegno di wivere all'ombra della 
sbandiera austriaca, e puoi farle sin d'ora 
«la croce, perchè lio già apedito uno scritto 
Jall' ufficiale di polizia ‘Titz, con cul ti 
Idenuncio per quelle parole contro gli 

s'ciati contro l'imperatore, che. dicesti 

a Divaocia 

Due giorni appresso, pure, da Poln, scri: 

eva su per giù negli atessi termini 
conchiudava: , Posso risparmiarti un grand 
«guaio, solo se ti accontenti, di quello che 
sti vorrò dareS, 

In data 4 marzo sucosssivo, scriveva da 
qui, una lettara indirizzata A Sua Rocel- 
leoza il siguor Tuia*, nella quale, sempre 
sotto la minaccia di nuocergli, dava np- 
puntamento al. suo creditore presso il catè 


il 


24 febbraio 


fa 


|eFlorar, da 


Marina. — Pomani: 


G allo 7, TI Tuîa vi d 
ma non cedette nè alle preghiera, nd alla 
minacce 0 impetì. il Corradini inv all 
Giudizio distrettuala civile, facendolo an 
che condannare al pagamento di quante 
gli doveva. 

Poco dopo il Tuia moveva denuneis 
contro il Corradini per crimine di tentata 
astorsione @ ieri sî ebbe Il relativo dibat- 
timento, 

Pres. 
brutto fatto 

Acc, Oh1 nol xe gnente bruto. 

3. Come! minicciavata così aperta 
menta il Tuîs, il quale hen a ragione do- 
veva impongierirsi, perchè già altra volta | 
era etato condannato por offese alla Macati 
Sovrana... Ma sapete ch' era un' estorsione | 
bell’a buona ? 

Acc. Oh no fa xe, no; un'estorsione 

E l'socusato continua di questo passo, 
narrando ‘a stato pretenamento 
vittima del Tuia in linea commersial 

P. M. C'ora qualcuno Vicino n_v 
quando a Divsecja il ‘luis pronunciò le 
parole da Wai riferite! 

Acc. Cossì? Nol iera miga mato, de 
parlar davanti le guardie 04 gendarmi, mi 
aredo | 

P. M. Qui von si tratta nè di matti, nà 


ri 


nà 


dichia 
$ 


Pr. 
di savi, Rispondete alla min domanda : 
O'era o non c'era presente qualouno ? 
Acc. No, icrimo soli mi e lu. 
Nell’ultetiora dorso del dibattimente si 
viene a snporo che în segnito alle denim 
cia del Corradini, fu avvinto procedimento 
peuale por crimine di offean alla Maestà 
Sovrana, a carico. del Tuis, ma vhe an 
cora iù sede d'istrottoria ven desistito 
in suo confronto, perchè troppa interessate 
si appalesavano le affermazioni dell'odierno 
nocusato, 
Il P. M. dott. Pai 
coglimento dell'accusa nel'iuò piena tonoro. 
L' avv. Slavich, difensore, domanda 
invece l'assaluzione del Corradini, perchè, 
a quanto dice, mancherobbero nel ogso ic 
tertnini gli estremi de! crimine di estorsione 
La Corte, non socoglieudo la tesì de- 
fonsionafe, condanna. l’acetsato @ 4 mesì 
di carcere duro inasprito da un digiuno 
sl mese, 


grazi domanda l'ac- 


Piccola avventura notturna 
I gendarmi Luca Kinda e Leopoldo 
Winkler, pattugliando Ja notte del 27 
matzo ultituo por Santa Crocs, s'imbatte. 
rono în: ina comitisa di giovinotti, cha 
parlavano ad alta ‘voce. Essendo l'ora 
molto tarda, i gendarmi intimarono ni 

otti di rincasàro. 

Questo ordine fu dat 
po! troppo brusco, parohé } fra 
pe o Antonio Panissutto sa ne ria 
@ n6 musse sione; anzi Glaseppe 
Paniusutto, il più piovane di età, aggiunse 
di aver fatto anche e il militare, 
in paesi ben più difficili di qmesto, @ cioè 
in. Sicilia, ‘e di sapore! perciò, come si fa 
il mestiere, Concluse il disonreetto con le 
parole: .Basta audemo a csea, 4a cho In 
xe qua vidi 

goendarme Kinda il prellicozzo pon 
dn vorsi © fece par avelelnarsi, nou 

a baue #6 por vador meglio in viso 
\’improvyisnto di sa per arrestarlo, 
Ma i due fratelli lo fermarono -ciasoun por 
un braccio, In seguito n ciò essi venverò 
tradotti alla caserma di Nabresina, 

Cold il Ginseppe, purlagilo colospo- 
sto Gitiseppo Slarina, ebbe ad oprimergli 
il dubbio che i due goodamni fossero stati 
presi dal vino, 

Lo Slavina talo în 
sorgente 0, avyiati i rilievi dell'a 
giudiziaria, Artoro e Giuseppe Pa 
vennero ac imine di pubblica 
violenza ex $ BI e della coutravienz 
di oaso alla gnardie; Giuseppe P. 
to inoltre fu necussto del crimine di 
lannia per aver detto che j gendarmi do- 
vovano essere stati ubbriachi 

AI dibattimento furono intesi come te 
i due gendarmi che arrestarono i. Pan 
sutto, il ‘capo posto e ‘il sergente della 
gendarmetia di' Nabresina. 1 primi due 
duposero: in tadesco; 

Il P. M, sostenne l'accusa nol suo/pieno 
tenore, 

M difensora avv. Giusoppa Luzzatto 
sostenyo. brillantemente che nel cuso con 
creto non si poteva parlare di pubblion 
violenza, nè del crimine di caluritia pel 
Giuseppa Pabissutto, poichè yi mancayano 
lì estremi di leg Deplord clio, come 

on. Bennnti ul Parlamento... 
Pres. Mu non posso permettera, 
Avv. dif. Prego, mi valgo di un argo. 
mento svolto dell'on, Bonuati e che fa al 
caso nostro, E' deplorevole, che il servizio 
di gendarmeria nello nostre regioni venga 
affiduto # persone che ignorano la mostra 
lingua. Forso i gendarmi, che non sanno 
l'italituo, tanto da dover denorro in tedo- 
#00, avranno frainteso qualche parola, 
Conchiuse domindando in linea princi- 
pala l'assoluzione degli aocusati.dni tre fatti 
d'accusa; subordinatamente domandò che la 
loro responsabilità fosse ridotta ai limiti 
di contravvenzione e 312, 
Lan Corte, accogliendo In Lesi della dif 

mandò nesolti untrambi i Panîssutto 
dalla pubblica violenza, nssoléo pure Giu- 
seppe Panissutto dall'acousa ‘7 LISA] 
di calunnia e ti condannò 


ua 
sep: 
tirono 


osservi 


moti: al ano 


arità 


ati 
is: 


89, 


trambi 


per 


CRONACA LOCALE 
ED FATTI VARI. 

Elargizioni alla. ,Lege Na- 
zionale“ Ci pervennero a favore del 
gruppo loéalò : 

Per onorarè Ja memoria del compianto 
cap, Giovanni Sturlî, dalla sig.ra Eugenia 
de Raguzzi, cor. 10. 

Per onorare la memoria, della com- 
pianta. sig.ra Cornelia  Sincovich-Pusohi 
dalla famiglia M. cor. 10, 

Dieta istriana. Jeri convennéro 
nella nostra città i membri della maggio- 


ore per diseutere su nuoyi futti sopravve- 
nuti in relazione nll'esodo dei deputati 
italiani dalla sessione di Ospodistria. 

Pù delibemto di tenere per ora'segretà 
le decisioni prese nel: conveg 

Per la Biblioteca del Noso- 
comio. Il prof. cav. Davide Besso donò 
alla Biblioteca dei ricoverati pell'VIM ri- 
parto del Nosocomio altri cento volumi 

i dal generoso dollatore con giusto 

discernimento fra i più morali, istruttivi e 
diverteuti. 


Decessi, Apprendiamo 

nto la morte del 

Sturli, uno doi più weeéhi 

apitani del Lioyd. Tu 

, cho onorò ‘il corpo 

rosi ufficiali, oi per lunghi sonni appar= 


rineresoimi 


ed esperto 


tenne, 
Condoglianze ni congianti. 


Teri nol pomeriggio fa portata al- 
l'ultima dimora la salma della gio 
ignora Cornelia Sincorich, rata Puschi, 

Alberto Puschi 
lott, Gregorntti. 
dimorara va Ver 

farsi le ad 
i cosa 

Il male 

&_'Priesta 
coll' ampu- 
Ma neppa 
artata. stoior 


oi 
gamba. 

6 mon vi i 
invece si aggravò, "'ragporiati 
sperarono di 

tazione della. gamba n 


miglio colpito da sì 
condoglinn 
Ci 


Il cuore dei lettori. 


venn 


Elargizioni vi: AIN ‘Boci 
Igea pervenuoro : dal dott. Monti e 
cor. 10 è dalla siga Sofia ved 
rutti Lc rv onorare] 

della siga Corn Rincovich-Pu 
oltre, dalia Saciatà sericana 


avo di un'Esppsizion 


Trago- 
la ruemoria 
cor. 26, 


tmoristica 


‘ost 
— L'olurgizione dei 
ia Puschi n favore 
| di.cor. 30 e :noî 4( 
pito. 
Divisione territoriale di duo 
frazioni comunali, la lunogote- 
nenza con decreto 1, Aprile 1901 ha de- 
libemtto, di erigòre in località indipendenti 
[le frazioni comunali Miramar e di I 
| pizza 
La delimitazione territoriale delle 
lità e Ja loro nuova numerazioni 
i presso il civico UfA: 


nori Alberle 
pedala 
come fer arrome 


ed Lugo 
tile ora 
fu .stam= 


fici 


due 
loca Bono 
ostensibi 
| anagrafico’ (vis Santi Martiri 
mo piano), 

Nuovi capitani 
mercantili, 
suo tempo che dinanzi 
Sione composta di membri del Governo 
inarittimo è del locale Capitanato di porto, 
s'erano presentati a subiré l'esame per 
ottenere il brevetto di capitani mercantili 
ili longo corso, 20 giovani naciti dalle va 
rie accademie nautiche. Deco ‘ora i nomi 
di quelli che, superato feliceme esa 
me, ottennero il Provetto 
Ì signori: Francesco nob. 
depuitato Capitanato di porto, Matteo 
Kovacich, Umberto. Rteindler (Guido 
| Bellen. OQltennero brevetto di tenenti 
reantili j sig Giovanni Prigl (eon 

îcomio_o distinzione), 
Sy Tommaso Uulalocchia, 
elli, Luciano Martinolich, An- 

Martino Cuchich e Carlo 


e 
LL MRFALI 
d une Commis 


Abbimno 


‘0 di 


de Medritzer, 


il 


Giovanni Ba 
dres Gardun, 

Ten. 

La Commissione esaminatrice era com- 
posta dai signori Bernardo Gulg, î, r. ispet- 
tore nautico, Emilio Maller, aggiunto nau- 
tico, Paolo Ballarini, segretario  miuista- 
riulo; dui capitani Stefano, Vucetich ‘o 
Zaccaria Zach; dai dottori Lodovico Janovitz 
o Giuseppe Brettaver, dall'ing. Giovanni 
Ficheli..da un ufficiale della marina da 
guerra ‘e da nn delegato della Camera ‘di 
commercio di © 

Per Venezia, Il'piroseafo , Wurm» 
hrand® partirà per Venezia, oggi, 17, alla 
una pom. in viaggio struordinaio, assu- 
inendo passeggeri ai soliti prezzi di gita. 

Congedo. In questi giorni preso 
congedo dal iseguante comunale 
anche il sig. Franceseo Dardi, il quale 
doi quarantaiiue annì di suo insegnamen- 

‘eva passati trentanove n Arieste, 
municipati. 
guito alle nuove izioni 

Consiglio, benchè ancor. vegeto e ala 
ere, il sig, Dardi fu collocato a siposo 

In quesvoceasione, gli insegnanti della 
di via Nuova, che l'ebbero. per 
lunghi anni compaguo di lavoro, gli of 
fersoro ina bicehiera 

Pubblicazione. Il signor Silvio 

iegato di bancs, ‘pubblita in 
edizione un Manuale del Bollo, 
prontuario d'istruzioni. sull'applica- 
ilel bollo alle cambisli e agli as- 


sSoconda 
utile 
zione 
segni 

Sono aggiunte in 
zìoue le tariffe in vigor 
dell'Africa, dell’ America 
dell'Australia a un elenco 
bancdbili d'Europa 

Incendio, Alle 9 e 

y alcuni passanti yid 
volute di fumo di 
dalle finestre del negozio di ‘comm 
del: sig. Attore Francovich, in via 

fontane N, 26, Si corse alla vicina 
fabbrica di vaselina, è là si telefonò 
all'appostamento principale dei vigili, da 
dove partirono dua treni sotto la direzione 
del comandante sig. Chaudoia a dal sotto- 
comali sig. All'arrivo dei 
vigili, l'incendio prev as0 tutto il lo- 

di vendita è mi va da un lato 
magazzino sito nella parte postica del- 
io, pi ginéri alimentari, ‘e 
man costruzione 

o dello stabile. For- 
rta lavoro dei vi- 
iurato, e dopo 
cendio. era completa» 
mente spento, Ì almente, tutto ciù che 
era posto nell'esercizio . di vendita andò 
distrutto. La merce era assicoratt. 

Sul luoge dell'in? 
Domenico Antoni, 
sione incondî Alcune 
direzione dél'ispettor: 
fennoro l'ozline ra la 


questa seccrda edi- 
nei diversi Stati 
dell’ Asi 

delle piazze 


dell: 


è f 


sotto 
olo, fu 


e mezzo 


sco 


tn'ora 


NI 8 l'on 
commis- 
sotto. la 


Mani 
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Tentato suicidio a sedici 
anni! Colui che tentò di por fine ai 
suoi giorni a soli sedici suni, è Romano 
M., abitante in via Madonna del mare 
Verso Je 11 di iersera una guardia di 
p.s. lo vò, gemente, sulla soglia di 
Una casa in vis Cavana. 

Dall'acre odore di acido fenico che gli 
use Ila boecs, il funzionario. intuì 
quello che era accaduto, e accompagnò il 
giovanetto alla Società Igea* ove il me- 
dico «d' ispezione, praticatogli il layaero 
dello stomaco, lo mise fuori di pericolo. 

Iì giovane. disse ‘che aveva tentato di 
togliersi la vita in seguito a un diverbio 

prima con la madre. Questa, 
accorse all. Igea“ accompagnata 
lio maggiore, in uno stato di 

angoscia fatilmente comprensibile. 
lendo il dolore di sua madre. il 
giovanetto avra forse capito quanto in- 
sano stato il: suo; triste proposito, data 
nte la futilità della dissensione 

È 1 la madre, 

Por misura di precauzione; egli. fu. tra- 
sportato all'ospedale. 

Disgraziati accidenti all’ar- 
senale del Lloyd, Il calderaio An- 
tonio Peritz, di 62 anni, addetto all'ar- 
lo del Lleyd da 34 annî, ed abitante 

mpo: Giuliani N. 560, ‘ieri nel po- 

gio, aceudendò al suo lavoro, cadde 
piccola altezza. 

Accompagnato. all'infermeria dello sta- 
bilimento. gli fu riscontrata una frattura 
al brnecio e dopo aver ottenuto le cure 
più urgenti, con una vettura fa accompa- 

io all'ospedale. 

Verso le 2. pom., ‘il carpentiere 
Jeversich, — di-43 anni, rimase 
necidentalmente colpito al capo da un 
pezzo di ferro e cadde in' modo da ripor- 
tsrne una ferita all' occipite ed una alla 
fronte. 
atosi dapprima ‘all’ infermeria del 
cantiere e poi nlla Guardia medica, ottenne 
le eure opportune. 

Ancora della disgrazia toc- 
cata adun fattorino del tram- 
way. In rapporto al graye accidente 
toecato îerlaltro al fattorino del tramway 
Alberto Mayer, il cocchiere Michele Gher- 
siach narra il fatto nel modo seguente: 

dovendo condurre due signore a 
Montebello, era fermo con la vettura pres- 
so la bottega del barbiere Battistelli, aven- 
flo Il cavallo rivolto verso piazza delle 

Le signore stavano salendo; nella 
ra quando sopraggiunse: il carrozzone 
tram, e il fattorino, sià che non si 

to della vettura, sia che rite- 

poter passare liberamente accanto, 
montò sul predelli stri 
glietti ai passeg 

urtò contro ls vettura; ferma, e 

movimento continuato del carroz 
si dirigeva. verso il Corso, fu 

a terra riportando le note lesioni, 

ione cot fa suffra- 
timoninza delle due signore, 
no nella yettura. 

oposito d'un complice, 

‘ corrispondente da Umago, nel 
clio il falegname Giuseppe 
di 20 anni, da Trieste, ri 
amplice amoso Cepirlo, è 

stato 8 T mentre sbarcava 
dal piroscafo , ,Quieto* è incorsò in ii 
errore. Lo. Séarboncin infatti verine. a 
Trieste col summenzionato piroscafo, ma, 
non sì sa (eome, riuscì a sfnggire agli 
agenti ehe Jo attendevano alla riva. 

Teri mattina, verso le 10, lo Scarbon- 
cin presentò spontaneamente alla Di- 
rezione di Polizia; è all'ufficiale Mita che 
lo iîntorvogò negò reeisamente di essere 
stato il complice del Cepirlo nel commet- 
tere il furto di preziosi nella chiesa di 
S. Lorenzo a Umago. 

oncin fu condotto agli arresti 
di via Tigor 

Le prepotenze di un violen- 
to Colluttazione con le 
euardio, Ieri, verso la 5 pom. nel 
traffico di tabaechi tenuto. da Francesco 
Kormol, in via del Molino a vento: N. 54, 
entrò Giovanni Millich, di 23 anni, pré- 
2 ato, è încominciò a fare un baccano 
indiavolato rimproverando îl tabaccaio di 
averlo ultimamente fatto ‘condannare, Il 
Kerio], conoscendo il giovanotto per vio- 
lentissimo, cercò. di calmarlo, tentando di 

comprendere che non era stato lui 
a farlo condannare; ma nom riusci nel 
Suo intetito:. il Millieh vieppiù inasprito 
maniò iu frantami tutto ciò (che gli ca- 

» sotto mano e si diede a colpire il 

ermol e sua moglie. Poi usci sulla stra- 
da, o, non contento nbeora, lanciò alenne 
pietre contro le porte e le finestre del 
postino, mandando in frantumi parecchie 


sibi 
iu ( 
mer 
da 


narci 


fatto pienamente di questo secon- 

il Millieh, scese poi tranquilla- 
mente por la via del Molino a vento. In 
quella saliva la via stessa la guardia Leo- 
poldo Gullich, dell'ispettorato di S. Gia- 
como, la quale, essendo stata avvisata del 
fnito, affrontò il Millich e lo dichiarò in 
arresto, 

Ma il Millich afferrò per il pelto la 
guardia e si diede ‘a scuoterla violente- 
Inente tento che dopo una breve e ben 

ita lotta entrambi ruzzolarono a 
Uadendo, il funzionario si Jasciò 
ire di mano il yiolento il quale ap- 
pro! di quella circostanza per darsela a 
gunbe, I Gullich si rialzò prestamente @ 
i mi il Millich ma questi aveva già 

o parecchia strada e in breve si e- 

. Durante la colluttazione il funzio- 

riportò alcune morsicature alla mano 
destra, ‘alla coscia sinistra e parecchie 
contusioni all'addome, per cui ricorse alla 
Guardia medica, dove ottenne le. cure op- 
portune. 
; so le 7 di sera, poi, due:guardie 
0. ispettorato vennero a sapere 
che il bravo giovanotto era fstato veduto 
pressi di via della Fabbrica, per cui si 
diressero a quella parte e giuntevi si mi- 
sero sull'attenti Qualche minuto dopo i 


duo fumzionari entrarono in un cortile di 
via dove sì trovarono a faccia a fac 
cia col violento. Questi tentò, di fuggire 
ma essi non gliene lasciarono il tempo: 
si avventarono su di lui e lo fermarono. 
Il Millich incominciò a dimenarsi come 
un ossesso tentando di liberarsi dalle guar- 
die e colpendole con calei e pugni. Per 
buona sorte, dopo alcuni minuti, soprag- 
giunsero altre due guardie, le quali, men- 
tre le prime due lo tenevano fermo, si 
sceinsero a legare il Millich; ma non fu 
facile cosa. Finalmente; dopo cirea venti 
minuti di lotta, i funzionari riuscirono & 
domare quell'energumeno, il quale venne 
fatto salire in una vettura e condotto di- 
nanzi all'ispettore Nemarnich. Anche al- 
l'ispettorato il Millich tentò di reagire, ma 
in breve fu ridotto all'impotenza. Più 
tardi, mediante il carrettone cellulare, il 
Millich fa condotto in via T'igon. 

La guardia Giovanni Damiani riportò 
alcune eseoriszioni alle mani e dovette 
recarsi alla Stazione centrale, di. socorso. 

La mesta odissoa di un ra- 
gazzo. L'oste Antonio Russ, passando 
l'altra mattina per la strada che dalle 
Noghere conduce a Zaule, s'imbattò in 
ragazzo pallido e macilento, con le vesti 
sudicie e a brandelli, il quale, appena lo 
scorse, gli si avvicinò e gli chiese. l'ele- 
mosina in tedeseo, Il Russ, dopo avergli 
dato qualche soldino, lo interrogò per sa- 
pere da dove venisse e dove andasse. Il 
poveretto allora eli raccontò una doloro- 
sissima storia. Disse che suo padre era 
morto quando egli aveva soli 4 anni e 
che fino ad un mese fa egli abitava con 
la madre a S. Pietro di Postumia, dove 
la mattma del 17 giugno p. p. anche la 
poveretta morì. Tn quel paess egli non 
aveva alcun parente, percui decise di an- 
dar a trovare la nonna, - cioè la madre 
di suo padre, - domiciliata a Fiume. In- 
fatti, appena sua madre fu portata al ei- 
mitero, il ragazzo sì mise in viaggio e a 
piedi si recò sino a Fiume, dove, però, 
ebbe l'ingrata sorpresa di constatare che 
Ja nonna aveva abbandonato quella città. 
Dope due giorni si mise nuovamente in 
viaggio per recarsi a’ Vienna, dove vivono 
altri suoi parenti. 

— Ma come vivi, viaggiando? - do- 


Lei, però, soggiunse il 
povero viaggiatore, non può immaginare 
quanto ho sofferto; ho dormito nelle cam- 
pagne e qualche volte, spinto dalla fame, 
mi arrampicaro sugli alberi per prendere 
alcuni frutti e più volte fui preso di mira 
dai contadini, i quali, per punirmi, mi 
prendevano a fhcilate. 

Il Russ, non volendo che il poveretto 
continuasse a viaggiare in quelle: terribili 
condizioni, lo condusse a Muggis e lo 
consegnò alle guardie. 

‘Al commissariato il poveretto si quali- 
fieò per Giuseppe Pecniek, di 12 anni, da 
Vienna. Verrà fatto rimpatriare. 

Rissa, forimonto ed arresto. 
Nell'osteria di Carlo Faganel, al N. 9 
del passeggio di ‘Sant'Andrea, entrarono 
ierlaltro nel pomeriggio due individui, i 
quali presero posto a un tavolo vicino 
alla porta-e si fecero servire da bere e 
mangiare. In breve i due avventori fecero 
în conto di tre corone e 72 centesimi. 
Verso le 6, quando cioè i bicchieri ed i 
piatti erano vuoti, i due ‘compari. appro- 
fittando di un momento ‘in cui l'oste era 
oceupato altrove, se la svignarono. La 
manovra, però, se. sfuggi all'oste, non 
isfuggì a due avventori del locale, è pre- 
cisamente al ealdersio Arturo Fragiacomo, 
di 19 anni, abitante. in via del Lloyd, e 
al meccanico Giuseppe Krisman, di 26 
anni, abitante in via del Vento N. 12, 
quali, unitamente al figlio del Faganel, 
Marcello, dî 17 annî, inseguirono i due 
e lì raggiunsero in via. dell'Industria, nei 
pressi del porte ferroviario. Quando s'ac- 
corsero di avere, gl'inseguitori alle calca 
gna nno dei due fuggitivi si fermò è rac- 
colte da terra alcune pietre le lanciò. con 
forza contro di loro. Una delle pietre colpì 
al capo il Iragiacomo il quale: stramazzò 
tramortito al suolo. Per buona sorte so- 
praggiunsero due guardie dell’ispettorato 
di S. Giacomo, le quali s'impossessarono 
del feritore e lo condussero all'ispettorato 
del rione. 

Il Fragiacomo venne trasportato: nel- 
l'ambulatorio della Società Igea al passeg- 
gio di Sant'Andrea, dove il medico d'ispe- 
zione dott. Wolf gli riscontrò e medieò 
tre gravi ferite, una delle quali probabil- 
mente; riportata cadendo. Il Iragiacomo 
fu trasportato alla sua abitazione. 

Il feritore, che fu subito interrogato 
dall'ispettore Nemarnich, si qualificò per 
Ferdinando Viezzoli, di 22 anni, abitaute 
în via delle Scuole muove N. 13 Non 
volle dire il nome del suo compagno. Più 
tardi il Viezzoli fu interrogato anche dal 
cancellista Degiampietro, .il quale lo fece 
condurre agli arresti di via "l'igor. 

Minacce e violenze. Francesco 
Grusovin, abitante in via Giulia N. 62, 
sì trovava l'altra sera in uu’osteria di 
Guardiella. Verso le 9 nel locale entrò il 
giornaliero Andrea Gherdol, di 36 anni, 
abitante al N. 154 di Rozzol, e il Gru- 
sovin, ben sapendo clie quegli era venuto 
colà per trovare questioni con. lui. chiamò 
l'oste e lo pregò di tenere in chiacchiere 
il Gherdol sino a che egli se ne fosse 
andato. L’oste infatti chiamò in. disparte il 
nuovo venuto (e intarito il Grusovia si al- 
lontanò dal tavolo e fece per uscire. Il 
Gherdol però sì era accorto della cosa e 
quando l’oste meno se l'aspettava, diede di 
piglio ad una bottiglia di vino è la lanciò 
contro il Grusovin. Questi per buona sorte 
riuscì a seansarsi e a fuggire. 

Durante il pomeriggio il Gherdol aveva 
seriamente minacciato il Grasoviù, e que- 
sti, vedendo che il suo avversario. faceva 
proprio sul serio, appena fuori dell'oste- 
ria, si recò a denunciarlo all'autorità di 
polizia, 

In seguito ‘a ciò, ieri mattina il Gher- 


dol venne arrestato e condolto in via Tigor. 


Scene e scenette, - La ruba- 
mariti. In una casa di via Porporella 
«bita una donnetta non più giovane, certa 
Ceterina A., la quale, non avendo un ma- 
rito sroprio, si permetto il lusso di rubare 
quelli Nelle sue yicine. Questa consuetu- 
dine, pesaltro, incontrò l'opposizione delle 
derubate. a quali si unirono a consiglio 
® decretarone di non dare più un mo- 
mento di trecu alla roba maridi e di 
farla allontanare @ quella contradà. La 
donnetta in parola pò, non è donna da 
lasciarsi impressionare }er così poco, ed 
anzi, per fare dispetto aa sue vicine, 
continuò con più ardore a seîmrre i euori 
dei mariti altrui. Domenica sera, af e- 


sempio, VA., parlando con una donna, s: 
vantò di essere stata corteggiata con mol- 
to calore:da certo Giuseppe L., di 32 


a conoscenza del fatto e, dopo avere sca- 
gliato contro la donna una caterva d'in- 
giurie una più espressiva dell'altra, fece 
una: sconata al marito. Questi però, che 
era innocente come il casto Giuseppe, de- 
cise di vendicarsi, e iersera, essendosi im- 
battuto nella A., la schiaffeggiò. La donna 
allora seagliò contro il L. una bottiglia 
ma questa, per Puona fortuna, sbagliò in- 
dirizzo e andò a spezzarsi contro il muro 
di una cass, Al trambusto accorsero le 
guariie, le quali cordussero entrambi in 
via ‘igor, dove li seguì pure una mezza 
dozzina di donnette, rivali della roba ma- 
ridi. L'impiegato rilasciò entrambi col so- 
lito salvo. 

Infedeltà, Il calzolaio Giovanni Du- 
golin, avente il suo layoratorio in via di 
Riborgo, consegnava giorni sono al calzo- 
laio Carlo V., abitante in via (Gialia, una 
quantità di cuoio e un paio: di forme con 
l'incarico di confezionargli un paio di 
stivali. 

Teri mattina il Dugolin mandò a vedere 
se gli stivali fossero fatti, e in tale occa- 
sione seppe che il V. aveva venduto per 
proprio conto e cuoio e forme. IL Di- 
golin, che ne soffre un danno di 14 co- 
rone, denunciò la cosa alla ‘Polizia, 

Durante il lavoro, Il manovile 

Giovanni Dobrillovieh, di 24 anni, abi- 
tarite în (retta, ieri, verso le 7 pom., se 
cudiva «il suo lavoro scaricando delle pie- 
fre, quando una di queste gli cadile sulla 
mano destra, cagionaudogli una non lieve 
ferita @ fratturandogli l'ultima falange del- 
l'indice. 
Il calderaio: Antonio Colautti, di 36 
i, abitante in via S. Zenone N. 10, 
, verso le 2 pòm., lavorando, riportò 
una ferita alla mano destra. 

Giovanni Ordovich, di 40 suni, faechi- 
no, ieri mattina, alle 11 e mezzo, accu- 
dlendo al proprio lavoro a bordo del pi- 
roscafo Jason*, ormeggiato al molo N. 
4, riportò alcune contusioni al ‘piede si- 
nistro. 

Ricorsero per le debite enre alla Guardia 
medica, 

Giovanni Pontina, giornaliero segatore, 


an 


)|da Milano, attualmente occupato a Sistia- 


na, ieri nel pomeriggio stava .segando una 
frave, quando questa gli cadde sul piede 
destro, .causandogli, una grave contu- 
sione. Il Pontina sì fece trasportare in 
città è fu accolto all'ospedala civico. 

Cane che morde. La ragazzina 
Rosa Olassovich, di 10 anni, abitante in 
via delia Sorgente N. 1, ieri alle 5 e 
mezzo pom. venne assalita da un cane, 
che la morsieò alla mano sinistra, cagio- 
nandole aleune lacerazioni. 

Alla Guardia medica ottenne le cure 
opportune. 

Lesioni accidentali, Il guarilia- 
no Autonio Pegan, di 54 anni, abitante 
a S. Luigi N, 5G, ieri mattina ‘alle 11 
riportò accidentalmente una ferita alla ma- 
no sinistra. 

Ricorse alla Guardia medica, ove ot- 
tenne le cure opportune. 

Caduto. Il muratore Ferdinando Su- 
smel; d'anni 29, abitante a Barcola N. 321, 
ieri mattina accudendo al proprio lavoro 
su di un esvalletto, perdette l'equilibrio è 
cadde. 

‘Recatosi all'ospedale, gli venne, riscon- 
trata una lussazione dell'omero destro e 
venne accolto in un riparto chirurgico. 

Carlo Velacich, d'anni 19, abitante in 
via dell'Istituto N. 21, ieri mattina, tra- 
stullandosi con alcuni coetanei nei pressi 
della propria abitazione, cadde e riportò 
una frattora al braceio sinistro. 

Accompagnato all'ospedale 
nel decimo. riparto. 

Marcello Marsich, d'anni 12, abitante 
in via San Sergio, N, 7, iefi, alle! pom. 
correndo cadde, e battendo il capo sul 
selciato, ne riportò una ferita alla tempia 
destra, 

Teri ‘mattina, alle 10, il garzone mura- 
tore Giovanni Piccinéi, d'anni 15, abitan- 
tecal N: 641. di Rozzol, lavertando, cadde, 
e battendo la fronte su di un sasso, ri- 
portò una ferita alla fronte, 

La fanciulletta d'anni 6 Maria Tram- 
pus abitiute in via Nubya, ieri poco dopo 
le 6 pom. mentre giocava all'altalena nella 
propria abitazione, cadde e battendo la 
faccia al suolo riportò aleune contusioni 
ed un ematoma al. mento. 

Ricorsero alla Guardia medica ove otten- 
nero le cure opportune. 

Il ragazzino di 9 auni Lorenzo Zoffoni 
abitante in via della Cattedrale N. 1, ieri. 
cadendo, riportò una contusione cal \eo- 
stato. 

Il \calderaio Antonio Fragincomo di 19 
annî, abitante in via del Lloyd N. 4, ca- 
dendo, riportò due gravi ferite al cranio. 

Ricorsero all'Igea. 

La caccia alle tasche, Gio 
vanni B., legatore di libri, abitante invia 
del Fontanone, si recava ieri alla Dire- 
zione di polizia a denunciare che durante 
la mattina aveva momentaneamente la- 
sciato la sua giacca sul banco del lavora- 
torio e che quando era andato a ripren- 
derla, aveva constatata la ‘sparizione del 


fu accolto 


portafoglio contenente 90 corone, che si 
trovava in una delle tasche, 


anni, La moglie dell’infedele venne subito | 


La Redazione e l'Amr 


Cronaca minima. Teri, verso le 
6 pom., una guardia di p. s. vide avyi- 
cinarsi all'uscita del Punto franco il fae- 
chino Vittorio G., di 29 anni, pertinente 
al comune di Pinguente, strattato dalla 
nostra città. Il G., dopo: assunto & ver- 
bale dall''ispettore Ciadez, fu condotto agli 
‘arresti. 

Giovanni Michelich, di 27 anni, fale- 
guame, da. Capodistria, venne arrestato 
ieri mattina perchò in contravvenzione al 
precetto di sfratto. 

Teri notte, in yia della Barriera vee- 
chia, venne arrestata Gisella B., di 21 
anni, giornaliera, da ‘Trieste, per vagu- 
bondaggio, e pertliè sospetta ‘di mala 
vita. 

Ieri sera venne: arrestato Vittorio S., 
di 27 anni, barbiere, .da ‘Prieste, perchè 
stava di pagare lo scotto di 18soldi 
per vino bevuto in una osteria in via, dei 
Capitelli. 

leri mattita, alle 3, in via Donota, 
venne arrestato ‘Giulio R., di 45 ‘anni. 
giornaliero, da 'I'uste, perchè, con canti 
e schiamazzi, turbava la pubbliea quieto. 

Ieri notte vennero wrestati Felice G., 
di 22 anni, bracciante, ta Bari, e Frau- 
cesco K., di 20 anni, operaio, dalla Boe- 
mia, perchè privi di lavoro è di mezzi di 
sussistenza. 

Ul giornaliero Francesco O., di.25 an- 
ni, abitaute in via 'l'orricelli, ieri nel po- 
meriggio, in via Stadion, ubbriaco. sfatto, 
commetteva indecenze. Fu arrestato. 

Dagli organi di p. s. dell'ispettorato 
di via Chiozza venne arrestata. ieti sera, 
perchò dedita al vigabondaggio, Iletesa H., 
di 27 anni, da Klagenfurt. 

Corrispondenza aperta. 
Assiduo lettore. Adria è stazione ferrovia- 
ria della, linea Rovig in La via 
più conveniente per recarvis quella di 
Venezia e Chioggia con piroscalo. Da 
Chioggia ad Adria st paga in ferrovia, 
INI classe, L. 1.75. Sono 32 chilom 
— Diversi operai, Nundo. Jolanda e 
altri richiedenti. In occasione del pelle- 
grinaggio alla tomba di re Umberto, le 
ferrovie italiane. rilasceranno: biglietti di 
andata e ritorno a prezzi Midottissimi, va- 
levoli dal 24 luglio al 4 agosto. — Ita- 
liano. Nella ricorrenza della festa del Re- 
dertore a Venezia (21 Inglio) summno at- 
tivate speciali gite di piacere con parteltza 
da Udine e stazioni intermedie a pres 
ridottissimi. — Cantante, Ii 
sopra. Finora non ci consta di corse stra- 
ordinarie da Trieste per Venezia, — Cr 
me. Il «Gisella parti da Alessandria il 
14 pier Fiume, ove arriverà giovedì. Dopo 

vata una parto del carico proseguirà 
per ‘Ilrieste. 

Notizie meteorologiche. 
Teri: "emperathixa ore 7 aut, 23.1, ore 2 
pom. 26.3 0.0 — Altezza baromettica ore 
Toant. 701.6 — Oggi: Alta marca 10.35 
ant., 10.0 pom, Bassa mireaà, 4.09 ant. 
4.19 pom. 

Ogni giorno una, Scena coniu- 
gule. 

— Alfredol 

— Hbbene? 

— Tu mi condurrà ai bagni, non è 
vero ? 

— Sai bene che non sono libero. Se 
vuoi, puoi andare senza di me. 

— Oh grazie H' più di quanto spe- 
ravo | 


TEHATRI 


Spettacoli futuri. ....l poichè 
non è possibile parlare di spettacoli pre- 
senti, oceupiamoci un poco di spettacoli 
futuri. 

A quanto è lecito sperare, quest'anno 
le sorti! volgeranno. un po’ più propizie 
che non l'anno scorso aî nostri teatri 
d'opera. 

Il programma per la stagione di Car- 
nevale-Quaresima al nostro Massimo è già 
fissato, non solo nelle sue grandi linee, 
ma anche in quasi tutti i particolari. Kd 
è un programma che - è gius Tico- 
noscerlo - ha fatto eccellente impressione, 
tinto per la scelta delle! opere quanto per 
i nomi dei principali artisti; così da, in- 
durre la Delegazione ‘e il Consiglio mu- 
nicipale ad allentare un, pochino.i cordoni 
della borsa, chie ‘prima, e mon a torto, te- 
nevano, inesorabilmente stretti. E poichè 
non vanno trascurate néanche le piceoòle 
consolazioni, notiamo che di tutti i grandi 
teatri che sì apriranto & Santo) Stefano, 
il nostro Verdì è il solo (che abbia già 
pronto il sto cartellone. Su quello che 
avverrà al Regio di Torino, naufragato 
il progetto di una grande stagione wag- 
nieriaia, causa il perfido soffio dei yenti 
editoriali, regua buio. pesto. La. stessa 
nScala“, la potentissima Scala“, si di- 
batte in gravi difficollà di programma e 
di artisti, È difficilissimo formate il. pri 
mo; è quasi impossibile trovare i secondi; 
vale a dire trovarne di quelli che signo 
veramente degni di ‘calcare le maggiori 
scene italiane. Il Inuto banchetto dell? ul- 
timo triennio, ha reso difficili î palati e 
delicatì gli stomachi, si che la compila» 
zione del menu teatrale por i milanesi, 
presenta difficoltà sconosciute a noi e ad 
altri, abituati a pasti più frugali. 

Ma non è soltanto per il nostro Mas- 
simo tentro che sembrano volgere, questo 
anno, più propizie le sorti; anche i tea- 
tri minori apprestano spettacoli che si 
annunciano non privi di attrattive. 

Il teatro Fenice aprirò i suoi battenti 
già il 31 agosto p. v. e resterà aperto a 
spettacolo lirico, per tutto il mese di set- 
tembre, con l'impresa Sforza. Vi si darà 
Nubucco è Gioconda, con le prime donne 
De. Frate e Caligaris-Marti, entrambe già 
favoravolmente note al pubblico. Degli 
altri artisti conosciumo finora il baritono 
"lita Ruffo, che gode ottimo nome, la 
Fanton, la Bastia-Pagnoni, Maestro con- 
certatore Ettore Perosio. 

Io ottobre poi si ‘aprirà il Politeama 
(impresa Cossetti) e qui ci ‘si annunzia la 
rinnovazione di un fatto artistico ehe ha 


. | stro, costruito nel 


lasciato fra noi il più gradito ricordo: e 
cioò una Manon coi coniugi Garulli. Il 
Garulli canterà inoltre la Carmen, e al 
sùo fianco si produrrà per la prima volta 
a ‘Trieste una giovanissima artista concit- 
talina, nella quale tutti concordemente i 
eritici hanno intravvisto. una splendida 
speranza dell’arte : Marta Curellich, 


Marina e Navigazione. 


Navigli che cambiano ban- 
diera. Il piroscafo Noydiano , Memfi*, 
costruito nel 1872 nell'arsenale della So- 
età, è stato venduto per 110.000. fran- 
chi.ad armatori reguieoli, dai quali ieri 
fu. preso in consegna. 

I .Memfi* stazza 1757 tonnellate lor- 
de e 1053 nette; misura metri 81,34 di 
lungliezza per 9.51 di larghezza e 847 
d'altezza, con una macchina della forza di 
966 cavalli indicati. 

‘Allorchè verrà scambiato l'attuale equi- 
paggio, il, Memfi“ isserà la bandiera ita- 
liana e partirà alla volta di Geuova. 

fx Il Lloyd sta trattando pure la ven- 
dita dei piroseafi — Arciduca Ferdinando 
Massimiliano* è ,, Minerva“. Inoltre sono 
ih vendita 1 piroscafi ,'Pehe“ e ,Calipso“. 

18, Il bark triestino ,0lga "19, della 
ditta M. Terni e V.0, è stato. venduto ad 
armatori italiani e. ribattezzato col nome 
di Matilde“. L'xOlga 14 è un bark in 
legno, di 554 tonnellate di registro, netto 
e lu costruito a Sussak (Fiume) nel 1877. 
Esso misura metti 49,94 di Innghezza 
per 9.02 di largîiezza e 6.16dial 

A Londtt il 12 corr. fu vendato 

imatori italiani per 6400. ‘sterline .il 

o in ferro a tre alberi Lady Lina“, 

3 tonnellate di registro, costruitoa 
Glasgow: nel 1887. 

‘Anche ad armatori italiani a Londra fu 
venduto per 12.000 sterline il piroscafo 
nOtiollerton“ di 2565 torinellate di regi- 


Noleggi. Il pi 
Brailli“ è stato noleggiato da Cardiff per 
Zea n 7 seellini; pure a Cardiff fu noleg- 
giato il piroscafo inglese, Mon 
Venezia a 9, si a a New 
rono noleagiati i pirose 
nie“ e, Westow® pure per Venezia & 8 
scelliti. 

Movimento nol porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto i piroscafi del 
Lloyd , Metcorich* da Venezia con 84 

nsseggeri; Bosnia" da Moteovieh con 
3, i piroseali italiani, Riposto* da Ca- 
tania ‘con 7; Dauno da Bari con b, 
sGallipoli* Aa Brindisi, ‘e il piroscafo 
germanico yPergamon® da Aburgo 

» Partirouo i piroscafi del Lloyd: 

sé per Coriù, . Venus* per Batum; 

i piroscafi au. Ise“ per Metcoviîch, 

nBakoczy per Marsiglia; e lo seooner 
italiano , Antonio“ per Tei 

Movimento dei 
Il piroscafo» Cleopatra proseguì iermat- 
fina da Brindisi per Trieste proveniente 
da Alessimirià, l' Augusta“ da Pensi 
prosegui il 15, da Algeri per Alessandria) 
il Betty da Nuova Orleans proseguì ieri 
da Algeri per ‘I’rieste, l',Arciduchessa 
Maria l'eresa“ arrivò il 15. a Sharpness 
da Sailit-Jolin (Nuova Brunswick), il rie 
stimo“ arrivò il 14 a Marsiglia da Zoun- 
gouldak, il Pecine* parti da Marsiglia-il 
13 per Costantinopoli, il Palermo® parti 
da Helsingbore il 15 per Malaga, il »Bi- 
tinia“ e il ,Olio* provenienti da Newcea- 
stle: passarono. Dover, il primo diretto a 
Venezia e il secondo a Savona; il Siam 
è sotto carico a Cardifî per, Porto Said. 

Avvisi ai naviganti. Golfo di 
Salerno. Per segnalare lo secche di Li- 
cosa è stata ancorata in m. -12 d'acqua, 
tina boa ad asta, di forma conica, dipinta 
a striscie alternate bianche e nere, sor- 
montata da asta e pallone nero. Il pallo- 
ne è elevato m. 6 sul livello del mare; 

Posizione appross.: Lat. 40° 15° 15% 
- Long. 14° 52° 16% E. 

Arcipelago D'oscano. Formiche di Mon- 
teeristo. 

Per. guasti nell'apparcechio di rotazione 
il faro dello scoglio Afriea, situato a mi- 
glia 12.5 a Sud dell'isola Pianosa, a da- 
tare dal 7 luglio 1901 è «stato ridotto a 
luce fissa bianca fino a nuovo avviso. 

Sardegna: E' stato attivato. un fanale 
a luce permanente sul segnale in mura- 
tura della Secca dei Berni, presso Porto 
Giunco, La Iuce è scintillante rossa, e 
levata di metri 12 sul mare, ed la una 
portata di miglia 8 

Posizione appro 
N. - Long. 9° 


Lat. 39° 06: 39“ 


16 luglio. 
Da GORIZIA. 
Relazione circa Werezione d'un 
Manicomio. provinciale. Aflinchè 
venissero a cognizione del pubblico le 
intenzioni, i progetti e gli eluborati del 
Comitato per il Manicomio proviuciale, i 
sig.ri dott. Aronne Luzzatto, Giuseppe 
Woitechowskî, dott. Ernesto Fratnich, 
Arturo Glessig, e prof. Carlo Hugues, 
membri del Comitato, compilarono una 
relazione medico-teonico agronomica, che è 
uscita ora in un opuscolo di 43 pagine, 
Essa ebbe già l'unanime pInuso del 
Comitato generale, nella lettura fattane la 
settimana scorsa. E, domani la Giunta 
provinciale la presenterà alla Dieta. 
La relazione, fa la storia della questione 
d'un manicomio provinciale e della condi. 
zione dei maniaci nella nostra provincia 
dal 1799, in cui solo 7 erano î mentecatti 
ricoverati, fino sl corrente 1901 in cui 
superano il numero di 200; passa ad enu: 
merare tutti i progetti ventilati, da quello 
del 21 agosto 1862 a Trieste in cui si 
trattava di un manicomio iaterprovinciale 
per 500 allienati, che l'Istria voleva a Pi- 
rano e il Goriziano a Gorizia, fino ad 
oggi iu cui siamo alla vigilia raggiuo- 
gere con In sperata sanzione dietale, final- 
mente la meta per la nostra provinoia, 
La relazione dimostia che il Comitato 
ha ventilato tutti i varî i sistemi di ma- 
nicomî finora conosciuti, ed ha adottato 
el nostro nelle proporzioni possibili con i 
modesti mezzi provinoiali, il sistems più 
moderno 0 più umanitario, cioè quejlo a 


inlstrazione non rastitufscono! 1 manoscritti quand'anche non inseriti 


COMUNICATI 


Ricorrendo oggi il quarantesimo anni- 
versario di operosità, nella ditta EMILIO 
MOLL, di 


ANTONIO PASUTO 

ora capo facchino, î sucé compagni dila- 
voro gli porgono eon questo mezzo, ‘le 
proprie congratulazioni. 


NEWYORKER GERMANIA 


Società di Assicurazioni sulla vita 
Relazione sull' anno sociale 1900: 
Nell'anno sociale vennora concluse 16201 

Nuove assicurazioni sulla vita per un cupitalo 
di 55 milioni di corone e 5715 .co- 
rone di rendità vitalizia. L'ammontare come 
plessivo delle assicurazioni (compresa lnsezione 
industrinle) ascendeva ‘a 93.845 podzzo' per un 
capitale di cor. 415.129.455 ‘0 ‘una rendita 
di cor. L163:990. 

La cifra dei contratti nuovi fu alquanto più 
bassa di quella dell'anno precedente. La mor- 
talità fu molto favorevole e diede no guadagno 
complessivo dî cor. 885.970. 

Le finanze della Società: ebbero un nuovoral= 
legrantissimo progressa. attivi si acerobbero 
di cor. 6.196.499 fino a. raggiungere ile 
cor, 136.320.107. Il plus importò alla fine 
dell'anno 1900 cor. 11,070,223. Il biluncio 
contiene un fondo di cor. 500.000, per 
eventurli differenza shi cambi. 

Il dividendo nel 1601 supora quello dell’anno 
precedente, essendo di cor. 1,650,000. 

BERLINO, 20 maggio 1901, 


NEWYORKER GERMANIA 
Sooletà di Assicurazioni sulla vita 
Direzione generale per l' Europa 
Dr. Rose. 
Rappresentanza genpor: 
Emil Nat i» 
Agenzia genzrale per Priaste, l'Istria, 
la Dalmazia, il Trentino e la Carniola 
Ing. Augristo Schiavoni. 


ristria- Ungheria 


Besa” Praticante 
CHE CONOSCA LE LINGUE 
ITALIANA E TEDESC 


CERCATO DA DITTA PRIMARIA 

di FIUME. 
Offerte con copie di certificati sono. da 
dirigersi all'Amministrazione di questo 
giornale sub. Praticante Sì UL. 


| RIGLIFPII VISIT 


Partecipazioni 
MATRIMONIO 


STAMPATI 


— degni genere — 
PREZZI CONVENIENTI 


Tipica dinvenzione 
tI procura l'ingegnere 
ni. GRLEMSMAWS 
nutorizzato;a perito giurato per le patenti 
Vionna. I Graben 29 a. 30754 


MAGNETISMO 


La veggonte Sonnambula ANNA D'AMICO 


STABILIMENTO 


ANARDINI 


L 


PIAZZA S. FRANCESCO 
Teletono 790 


*| da consulti per qualunque domanda d'interemsi 


particolari. 1 signori ghe vogliono! consultaria 
per corrispondenza devono diehiarara ciò. che 
destderano sapere ed invieranno Corone 6, dn 
lettera taccomandata o per cartolina-vaglita 
Nel riscontro ricaveranno tutti gli achiari- 
menti 0 consigli nocessari su tutto quanto sarà 
possibile comosoere; e' sapore per favorevola ri- 
$nitato. Dirigeraì al prof PISTRO D'AMI00, Bologna 


6 IMPORTANTE Tg 
per ammalati di diabete! 


ss MUSOL*S (marca registr.) 


preparato sperimentato di sl 
cura efficacia nel male dello «u& 
hero (Diadietes mellitus), fa scomparire 
nella maggior parte dei casi in 5. giorni 
le Wocrozioni di zucchero! 4 soatoli di 
20 polverine, fior. 8 (G corone) 
Trovasi nelle principali farmacie. 
All'ingrosso presso: 


Fr. Vitook & ©.°, 


UOVA! UOVA! 


Uova freschissime ungheresi, £.2.20/11 cento 
POLLAME UNGHERESE E STIRIANO 
GALLINE da 80 a 90 soldi al pezzo 
POLLASTRI da arrostire, 65-70 s. il pezzo 
POLLASTRI da friggere, 55-60, |» 
Via del Boschetto N. 2 B 


LA FILIALE 
Banca Union 


‘| Nrleste 
p'oonapa di tutte le oporazioni di Bano 
e Cambio valute 
a) Accoita versamenti in conto’ corrente ab- 
bnonando l'interesse annuo. 


L'er BANCONOTE 3‘/,9/, con pretirviso di 50 giori 
SIOE fa mesi fisso o Sora 


8) 
Por NAPOLEONI Zi 


DO AI EE 

b) i BANCO GrROabbnonando 2,4, 
Interesse annuo sopra qualunque somma; nide 
levazioni verso /ohàqua sino & f. 20,000 tista, | 
per importi ma Joni Il preavwiao sarà da daral | 
prima dello ore di Borsa. Conf i 
samento in apposito libretto. agis 
9, “GIA per tutti I varsamenti 
fatti in qualsiasi ora d'ufficio lavi 
desimo giorno. AA VAlala deluso. 
d) Assume pei propri correntisti 1’ 
ai'bonti di piazza, rd cambiali ni rien 
Vienna, Budapest cd altre principali oîttà dell 
Monarchia,rilasola loro assegni per queste piazza | 
od accorda loro la facoltà di domiciliare etfatti 
presso la fiua cassa franco diogni spasa. 

e) Rilascia al corso di giornata franco di 
ualunquespesa Vaglia ed Assegni del. 
di 'nalca d'Italia, nonchè Vaglia dei 
Banco di Napoli. , 

1) S'incarica dell'acquisto e della 
vemdita di ettetti publici, valute a divise, 
Tonohè dell'inonsso di assegni, cambiali a ta 
Eliandi verso modica provigiohe, 

2) In buiso sd necordi presi col rispettivi 
istituti. di Emissione, la FILIALE DELLA 
BANCA UNION è în grado di cedera_ corren» 
temente al corso di giornata franco 
spese i seguenti valori: 

Lettero, di Pegno 44,% dalla Cassa, di Riapar» 
mio Riunite di Budapest; Lettere di Pegno 4/4 
della Central - Hypotken - Banle  Ungarisohar 
Sparcassen, Lottara di pegno 4% ed Obbligg- 
zioni Comunali 4% con 5% di premio della 
Pester Ungarische Commeroial Bank di Buda- 
post ; Lettere dipegno 4 della Banca Centrale 
‘Austriaca di Credito Fondiario di Vienm 
Lettere di pegno 4% nonchò le Obbligazio; 
inpremio 8%;dell'i. r, priv, Stabilimonto Gono= 
rile Atatrizico di Credito fondiario di Vienna, 

La FILIALE della BANCA UNION nocetta | 
a ‘custodia verso una tenuissima tassa offetti di | 
‘qualsiasi specie, procura l’ incassodel. compone | 
alla scadenza verifica dol ‘titoli dorteggiati | 


A 


IL PICCOLO, pag IV; 17 


padiglioni disseminati, con annessa colonia 
agricola. 

La spesa complessiva è contemplata in 
corone 1,068,800. 

Il preventivo annuo per il porsonale 
addetto è di corone 38,252, delle quali 
con piacere si vedono destinate 6000. per 
un direttore che sia veramenta uno spe- 
gialisia riconosciuto come capacità primaria 
in linea psichiatrica. 

Salto in un pozzo. Giovanni Mreule 
da Montespino, d'anni 25, celibe, mentre 
puliva il pozzo del cugino Giuseppe, vi 
procipità da un'altezza di 6 metri. Ne fu 
estratto dagli altri operai che ivi erano 
occupati, Riportò la frattura della rotella 
della gamba sinistra, Fu trasportato al- 
l'Ospitale dei Misericorditi. 

Duranta Il lavoro. Francesco Bret- 
ziger, d'anni 52, occapato alia carliera. di 
Piedimonte, nel tagliare della carta, si 
impigliò col braccio sinistro nella mac- 
china, Riportò la frattura dell'avambrac- 
cio. Fu trasportato all’ospitale. 


Da ALBONA. 

I fruttì deli'opera della Lega. 
Domesica, nella simpatica borgata di Por- 
to d’Albona, la scuola della Lega Na- 
zionale“ dava il primo saggio della sua 
attività civilizzatrice. Dopo aver assistito 
ad un solenne ufficio divino, celebrato dal. 
l'ottimo parroco di S. Domenica, don 
Giov, Corva, catechista della scuola, gli 
allievi, oltre quaranta, se ne tornarono 
alla loro stanza parata a festa, dove alla 
presenza del podesta dott. Vittorio Scam- 
picchio, del direttore del gruppo della 
Lega in Albona dott, P. Ghersa e dell’i- 
spettore signor:G; Orsettig, in rappresen- 
tanza della Direzione Centrale di Trieste, 
nonche di numeroso pubblico, composto 
doi parenti degli allievi, di gentili signo;e 
9 signori, espressamente recativisi da Al- 
bona, diedero bella prova del progresso 
reale fatto nel breve tempo dacchò si è 
aperta la scuola. Furono ammirati i bei 
saggi di calligrafia esposti, îl modo spi 
gliato con cui gli allievi rispondevano alle 
domande loro rivolte, le forme corrette 
con cui quei ragazzetti si presentano dac- 
chè frequentano Ja scuola, salutando con 
garbo disinvolto, e mostrandosi gentili e 
rispettosi con, chicchessia. Terminato il 
saggio, uno degli allievi, a nome anche 
@ei compagni, con semplici ma ‘appropria. 
te parole, si fece a ringraziare le autorità 
ed il pubblico. che avevano onorato di 
loro presenza il piccolo saggio, nonchè 
l'ottimo maestro che con tanta pazienza eil 
abnegazione li aveva istruiti; în fine ebbe 
parole di sentita. gratitudine per la bene- 
fica e generosa federazione che procurò 
Jero non solo la scuola ed il maestro, ma 
ehbe altresì a fornirli, con sollievo totale 
dei poveri genitori, di libri, quaderni 
enne e di quant'altro mai abbisognarono 
Ronde terminava il suo dire invitando i- 
sompagni n portare un evviva di cuore 
slla grande loro benefattrice, La Lega“ 
alle autorità cd al pubblico eortesemente 
intervenuti, evviva ‘cui î compagui sì as- 
Wociarono di cuore, 

Parlarono poi l'ispettore della Lega ed 
il preside del gruppo. per rivolgere parole 
di lode è d'incoraggigmento agli allievi e 
di viva compiaceuza nl bravo maeatro sig. 
Giuseppe Pibernick, che aveva saputo 
conseguire risultati cosi consolanti in un 
tempo relntivamente tanto breve. 

‘el dopopranzo ebbe luogo la premia- 
zione degli allievi, preseuti le stesse auto- 
rità, ma con intervento di un pubblico 
assai più numeroso : metà Albona si era 
data ritrovo al suo Parto con la brava 
banda, ed ivi, tra l'alternarsi di allegre 
suonate edi discorsi inspirati al più caldo 
amore del natio loco, si svolte la bella 
festicciuol 

Regalati di libri bellissimi gli allievi e 
lo allieve più distinti delle varie sezioni, 
fu possibile darne uno a titolo di ricordo 
e d'incoraggiamento anche a ciascun altro 
degli allievi, ciò per mubuificenza della 
Rappresentanza cittadina d’ Albona, che 
volle destinare all'uopo un importo di 
corone 50, cui s'aggiunse quello di altre 
15 offerte spontaneamente da alcuni soci 
della federazione. 

Bellissimo il discorso con cui l’egregio 
sig. Podestà chiuse la simpatica festiociuo- 
la. Parlarono inoltre il signor ispettore 
Orsettig e il direttore del gruppo dott. 
Ghorsa. 

Chiusa la festività, la banda sî portò a 
suonare alla riva, Il preside del gruppo 
ed il podestà inviarono un affettuosiesimo 
telegramma di saluto al presidente della 
federazione sig. Riccardo  Pilteri. Venne 
în fine iniziata una collelta pro Lega, che 
in brevissimo tempo fruttò alcune centi- 
naia di corone. 

Da ZARA, 

La festa della Lega al giardino 
pubblico, anche per l'assenza rimarchevole 
di aloune signore della Raute, si è potuto 
dire che è stata. popolare nel vero senso 
della parola, Era Zara democratica che 
dava con entusiasmo il suo obolo alla 
santa Federazione. 

A merito del prestantissimo Comitato e 
di molti bravi giovanotti, il giardino pub- 
blico era vagamente addobbato ad archi 
di verzura, con bandiere, trofei e pallon- 
cinî, Di sera, specialmente con l'illumi 
nazione alla veneziana e a grandi lampade 
ad arco, presentaya Un aspetto incante- 
vole, 

Alla porta d' ingresso principale si ele- 
vavs, improvvisato, un monumento a Dante 
Alighieri. Sovra d''esso, la scritta. traspa- 
ronte: Pro Lega Nostra. La scritta: Vira 
Dante, a lampadine elettriche multicolori, 
che andavano accendendosi e spegnendosi 
automaticamente, riusoì di bellissimo ef: 
fetto. 

Ammirati assai i fuochi artificiali ese- 
guiti dal valente pirotecnico Babis, 

La salita all'albero di caccagna divertì 
Il popolino. La Fanda comunale, cha ese- 
guì uno scelto concerto, dovette ripetere 
parecchio volte; in mezzo a frenetici ap- 

lausî, l'Inno della Lega, In marcia del'Sì 
è Îl Zassè pur, il tutto cantato in coro da 
centinaia di giovani e di fauciulle. 

La festa, dal notevolissimo incasso, durò 
tre ore, e si chiuso nell'ordive il più per- 
fotto. 

Scuola femminile, Oggi ebbe luogo 
la solenne chiusura dell’anno scolastico 
nella scuola femminile di sette classi di 
Banta Maria, diretta dalle monache. Anche 
quest'anno riuscì assai bene ed assai pra. 
dito il trattenimento offerto dalle allieve 
più, provette, 

Si distineoro nella recitazione e. nel 
canto le fanciulle: Vaccari, Pierotich, Mi- 
chieli, Zanella, Clancich, Janda, Zach, 
Matulich, T'amino, de Felicinovich, de 
Drogenich, 
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La giovanetta Radovinich confermò la 
sua fama di pianista provetta, una vera 
speranza dell’arte, 

Società del canottieri Diadora. 
Oggi, unomastico della fiorente società di 
canottieri Diadora, ebbe luogo una escur- 
sione di gala con tutte le elegantissime 
imbarcazioni soniali. 

Al presidente, cav. Enrico Schbnfeld, i 
soci fecero un artistico dono. Stasera egli 
invita i soci ad una hicchierata. 

Muptialia. Ieri ln gentile signorina 
Davinoa Stermich di Valorociata andò 
sposa all'egregio giovane Irancesco conte 
Borelli di Wrana. 

Eccessi. Rispondendo ad una apecie 
di consegna, i oroatotili per lo più fore- 
stieri che Zara alberga, si sono messi sul 
terreno delle provocazioni, per far nascere 
disordini, e per gridare poi, con la solita 
tattica loro, alla provocazione, 

Non msi a Zara occorsero consimili 
eccessi, perchè gli avversari, rispettando î 
sentimenti politici della enorme maggio» 
ranza della popolazione, se ne stavano 
cheti. Ora nel Solo? si grida sivio, e si 
cantano fino a tarda ora di notte canzoni 
che sono offesa al sentimento pubblico. 
Teri, a sera avanzata, certo Gospadnetich, 
impiegato di finanza, e fanatico partigiano 
croato, seduto ad un tavolo con altri 


provocatore, trovò beghe con un giovanotto 
italiano al Caffè Cosmacendi. Fra i dne 
stava por impegnarsi una zuffa, ma accor- 
so subito l' ispettoro delle guardie di po- 
lizia Mircovich, li separò. 

La scena destò curiosità e fermento ne) 
pubblico, che incominciò a protestare con: 
tro i croati. Ma in quella certo Buzzolich, 
poco più che un ragazzo, preso uu bic- 
chiere di birra, lo scagliò contro la genté 
in direzione della Piazza dei Signori. 
L'atto peo e temerario del ragazzo, che 
è uno dei galoppiui del /Sokol, destò rea- 
zione colossale. I cittadini, segna 
strinsero i crotofili a ritirarsi nel caffè, e, 
senza l'intervento del podestà e di altre 
persone autorevoli, si sarebbero dovuti 
deplorare gravissimi atti di reazione. Il 
bicchiere di birra scagliato con forza dal 
Buzzolich sfiorò il capo del sacerdote 
Dettoni, pacifico giovane molto stimato. 
Da unaltro bicchiere di birra rimase ferito 
alla faccia uno dei cronti. 

La gendarmeria, ad onta delle doglian- 
ze presentato în Dieta, impedì anche que- 
sta volta alla polizia comunale, che pure 
si era prestata con prontezza ed ubnega- 
zione, di fungere il suo ufficio Un gen- 
ilarme afferrò e scagliò. contro il muro 
Îl commissario di polizia Valenti; un altro 
gendarme ferì con un colpo di baionetta 
il caporale di polizia Maghich! 

I crouti credono con questi disordini di 
costringere il Governo a misure eccezio- 
nali. Ma non; conoscono Zara, Nessuna 
misura eccezionale. potrebbe fiaccare lo 
spirito della cittadinanza, la quale non 
domanda altro che di esser lascinta tran- 
quilla e di non essere provocata. 


Anagramma 
L'un no l’altro rimesta accanto ali fuoco. 
Buon appetito; è già compiuto il giuoco. 
Il Mago» 
Spiegazione! del giuoco precedente: 
S-ASSO 


BORSE E MERCATI. 


Chiuse di Borsa del 16 Luglio, 
{1 iumeri fra parentesi Inicano La chiusa pr 
Vienna dopo' borsa segna :' Credit 638.50, Staats- 
bal 639.50, Alpine 417,50, - La borsa di Berlino 
chfude ferina: Credit 200.25 (198,75) Disconto 
173= (170,25), Ituliana 97— (96.80) — Milano 
segna in chiusa: Cambio 1046 (104.82), Ren- 
dita [c0,80 (100.67), Meridionali 701.-- (599.50), 
Molitorraneo 59:50 (519.—).— Parigi; Apertura 
dell'Italiana. 26.75 poi sino —— e —— Chiusa 
Francese 100,0 (100.57), Italiana 98.70 (95.35) 
Spagiuola 71.45 (71.45), Banche Ottomaie 590.— 
(528.—), Rio Tinto —.— (1298.—); Lotti turchi 
108.— (106—). 

Qui itendità Italiana da 95.50: a 95.90, Credit 
da d36.— a 640—, 

Listino, Napoleoni da. 9.014 a 19.08, Zecchini 
11.25 a (1,30, Live sterline 23.88 a 23.03, Londra 
239,30 a 230,90, Francia 95.05 a 95,90, Iuilia 90.70 
@ 90,95, Banconote ftaliane 90.75 a 90.95, Ger- 
mania 117,35 a 117.65, Banconote germaniche 
117,35 a 117.65, Rend, austr, carta 99.20 a 99.50 
Rendita ungherese fn Corone da 99— a 93.34, 
Credit 632.— a 634—, Italiana 95.35/a 93.85, 
Stnatsbalin 636— a 639—, Lombardo 87— a 
89.-—, Lotti turchi I0L— a 103—. 


Parigi 16. (Dirotto-Urgento). Chiusa Rendita 
francese 2%, 100.60, Rondita_ Itallana 59, 9870, 
Rendita spiygnuola esterna 71,45, Azioni Barca 
ottomana 530, 
Parigi \6 Chiusa. Ferrate austrlache 658. 
Lombarde: 106.—; Rendita turea nuova 25.10, 
Cambio Londra 251:70, Egiziano 108—, Rendita 
atistriaca In oro 101,70, Rendita ungherese ia 
oro 4°, 100.40' Landerbank —,—, Lotti turchi 
108,=, Banca di Parigi 1035.—, Azion Meridio» 
nali Jlaliane ——. fermo 
Londra 18, (Cambi Chiusa). Consolidati 925/,, 
Lombardi 4— Argento 267, Rendita spagnuola 
70%, Italiana 95/y Cambio su Vienna 12.22. 
Sconto di piazza —— Introiti della Banca —— 
ferma 
Francoforte \8. (Borsa della sera). Azioni del 
Credit atistr. 20—, Ferrate dello stato —.—, 
Lombarde 21.75. forma 


Catl@. Amburgo 16. (Chiusa). Santos good 
average per sett. 28—, per dicembre 28,75, per 
marzo 29.50, per maggio 30.-—. Denaro, 
Amburgo 16 Rio ordinario loco 26—28, reale 
loco 29—-30, buono loco 31-33, 

‘Nuova York \8. Apertura. Rio per consegne 
futuro, sost, 5 în ribasso. 

Cotoni. Liverpool 18. — Mercato stazio 
Penders in Dochets — Vendite 8000 compresi 
ailuri consogna: Importazione 1000, Merco ame- 
ticana a consegna da qualurigue porto L. M. 0- 
Luglio 48/,, Luglio-Agosto 4/y, Agosto-Set- 
tom. 49/,, Settembre uso nuovo (Middling) 42/g, 
‘Qrtobre uso nuovo (goudordiniry) 42/,, Oltobre- 
Noveni. uso nuoyo (good ordinary) 4%, No- 
vembro-Docembre 41/, Dicewbre-Genn. 4%/g, 
Genniio-Febbraio 419/,, Marzo-Aprile 4%/,, Apri 
lo-Maggio 4.2) 

Londra ld. 
a 8001l 9) 


‘fiiva a so. 113. Rapo greggio 
calino 


I Hangars, (Ir. Magazzini 
gonerali), - Distinta dei navigli ormegguati agli 
Hangars la sera del 16 laglio ‘1901, colle date 
presimibili del termine’ della operazioni: 


Nomodel Nav, 


Navigli 


Hangar Data | Osservazioni 


20 
18 


20 
19 
19 
17 
18 
18 
E) 
20 
18 
18 


17 


Searicazione 
» 


Braila 
Rocina 
Triesto, Caricazione 
Genoa 
Tonia 
Dubrovnift 
Riposto _ 
Somiramis 
Pergamon 
Aquileia 
Gallipolî 
Dauno 


Scnritazione 
Caricazione 
Scaricazione 

> 

» 

>» 


V.. e Guerrera Caricazione 


Siuarsto 10 EDno cato BtunuwtTo Cortona Det Domu IL PIOSOLE> 


croatofili dall'aria spavalda e dal fare|}, 


XN MORTE 


ANTONIO SANGUINAZZI 


Sono passati séi giorni! soi giorni di strazî 
infiniti, (che ci dilaniano il enore senza conforto. 
Il colpo doloroso si ripercuote nell'anima senza 
speranza di tregua, come) al primo momento 
della tua dipartita. Nella casà tua, dova lasciasti 
sole e desolate due povere inconsolabili donne, 
la sventura è piombata coma folgore. Fra f tuoi 
amiel; e nel consorzio del tuo! colleghi risuona 
ancora l'eco gioiosa de! tuoi scherzi scintillanti 
por spirito eccezionale, ovanque laaciasti incan- 
cellabile 41 ricordordelle bello: ore passate con 
te, in ognuno vive e vivrà dolco la rimembranzi 
Hel tuo simpatico viso, degli occhi tuoi ridenti 
© del tuo attraonte;sorriso. Ma non.era soltanto 
l'esterioro ed i tuoi modi che ti rendevano tanto 
caro: Nol Perchè yi aggiungevi l’anima toù 
nobile ed eletta. Con nobile impulso eri pront 
a benelicare dove potevi, Hal ‘profuso il bet 
a piene mani. Coll'entusiasmo di un'animp SU» 
pertora sacrificasti la vita per:chi ricorvva 
tuoi aluti, ai tuo) consigli. Con inimitabi® abne- 
gazione lavoravi giorzio ‘0 notte'e nrecavi le 
tue povere forze per aiutare chi aréVa bisugnn 
di te. Sono molte le persone ché ti devono la 
posizione sociale: E/quantunque gli slanci ge 
nerosi dell'animo tuo non amettassero ricom- 
pensa, pure più volte il tue cuore s'inondò di 
sinarezza non trovando sespre gratitudine comu 
ti meritivi. Povera vittna del destino Mentre 
davi tutto ta stesso, i per te modesto e senza 
pretese. L'unica tua uspirazione - lo consola- 
zionì intime nella «ua famiglia — ti fu negata. 
La formidabile seure del Fato troncò a 45 anni 
la tua povera esisten: Gc. 


Gil avrial collettivi contano quattro centesimi la parola 
Tasso mialma 40 contosimi, — Gli Indirizzi vengono dati 
a) Salone d'informazio nt del ,,Pleoolo"! piatta 
N. 3, pianterreno ; net chioderil fndicara semp 
uoro dell arviso di cal al ruole informazione. 


‘ogni paese austriaco, uomini donne ed 
CarcanSi RE Presa ite pera Manti ie 
voro. in casa, articolo nuvità facile, lueroso, 
meravigliosa invenzione mai vista. Spediscesi 
gratis, franco domicilio, elegante campione, 
spiegazioni. Scrivere Direzione Societa Italiana. 
Via Colarienzo 285, Roma (Italia). 2RR 

Î; un ente di capacità nel ramo di 
RIGgDasi reagito Rote cha vendi 
fettamente italiuno, tedesco, sloveno. Per infi 
mazioni rivolgersi alla libreria Guglielmi, Go- 
riz 89Ì 
Sì ricerca ragazzo di 15-(6 anni di buona fu 

miglia quale apprendista per serittolo, deve 

conoscere l'italiano ed iltedesco. Otferté seritte 

sotto «N. 193» all' Amministrazione del Piccolo, 
per stabilimento 


1276. 

FI industriale prats 
Ricercasi Bee ton nortonta conousenizà Vella 
lingua tedesca eventualmente dell'italiana è 
della croata, Offerte sub «Industriale» al Pic 
‘colo. 1368 


Ricercansi 
10 al Piccoli 


son, Indiri 
inarpac| Fsgarzettà per portar fuori bam 
Ricercasi. Soto ni dopo ieazo Goro Sire 


1363 
Ricercasi 


Tavorante sarto che desse lezi 
tedio al un giovane in campagil 
Indiriz 
Ricereasi 


brava lavorante a many 
tia, e macchinista, macchi 


ragazzo par meguzio manifattura, 
referenze; Ponte della Fabbra 9, II, 
porta 6. 
‘9049. 
| Piazza S. Giovanni 2, porta 7. 
Ricercansi 
Nigazze surte da donna, Indi 
tore libri, sappia tedesco, Iuilirizzo 
al Piccolo 
Na, legatori libri. Indirizzo al mevolo. 
giovane Triulana rocercasi 
ine 
ditizzo al Piccolo. li 


al Piccolo, 1336 
Kleme S. Antonio N. 4. 2, 1325, 
Ricercasi doni puoi Questi, buone 
96 
Ricercasi E suona calrotata calroleria (Giucnz 
Ricercasi giovane domestica, piccola 
Fagazzi por negozio cappelli Tndi- 
rizzo al Piccolo. sù 
Ricercansi ii pico ta 
Ricortasi piergoltca 10/minuti la sora un teni- 
1343 
Ragazzi ricercansi negozio cartoleria, ti|iogra= 
1324 
7 porta: 
Bomestica Essi comuni Piecola funi 
pur trattoria frequentata ricercato: 
CONdUETOTE Bitizione 500 ‘cotone. Gnorta. Pie 


colo «D. DA 1298. 

si? onesto, balla presenza, cerca 
[MAE 
miglia signorile. ludirizzo al Piccolo. 1319 


Prostaservizi acne indizio Bite eo 
Primaria 


Dittù coron pratrcante cou' bella cal 
ligratia per serattoio, preferito assolto 
acexdemia con conosconza lingue. Offerto sub 
<1350» al'Piccolo, 1250 
Giovane viaggiotore con estesa olientela Istria, 
Dalmazia, Croazia, Bosnia-Erzegovina 
parla italitno, tedesco, serbo-croato, desidera 
migliorare presente posizione, presso huona 
ditta Carta ecc Indirizzo al Piccolo; __{3IR 
Galzolai abili luvoranti da uomo e ds donna; 
per lavori: gialli e di'lacca, lavoro sta- 
bile, corca Monico, Iiborgo N, 8. 9057 


Uffici del giornale: Piazsa delle Legna N. 2 


amici e conoscenti, 


consorte 


figlio 


moro 


Sj/gorca una camoretta, comprusò 
Vatura, per usa persona, po: 
‘pianoterra 0 primo piano, Offerte «Cameretta» 
Piocolo, 1384 
inor camera ammobiliata con costo, Of 
RicercasÌ. fata i picasiO suli ebrazzo Molivsion 
13/2 
iti: Signore ci port. azosto slanza e- 
Distinto fasantemente Lomobiliata press Sta: 
alone Meridionale, possibilmente Lo piano. Of- 
forte «IR. B.» Piccolo. 1419 
imni { ricercano presso distinta fami: 
Due impiegati fifa iua stanze vuote (una con 
stufa) possibilmente vicinanze Stazione meri- 
dionale, Oitferie sub “attamento famigliare» 
al Piccolo. 4376 
N { stagione, stanza ammobiliata, como: 
RICarCASI RR e face coi, 
Ufferte con prezzo «Picro» Piccolo. 4393 
Coe ‘cerca î presso distinta signora 
SIGNOFO soia. Gentili offerte sub «Allegria» for- 
ino in posta Tergesteo. 9048. 
p cerca per 2iagosto, due stanze vuote, 
SÌgnOfa tito cana ignori, guns limant 
costo, presso. distiv SE fferte detta 


b «Felice» al Pi tal2 
Affittasi 


Gamera cucina, via Squero nuovo 


D HI piano, dalle 10-12. 1418 
Affit ansi 


i 

Affittasi ft porsone, comodo ‘cucina. Indlitiz= 

20 Piccolo: — È 381 
Affittasi Lanza ammobiliata uno due lotti, In- 
gresso libero, [I piano, Scorcola, casa 
nuvva. Burtli, pressi chiesa Rotano. 1328 
Affittasi quartiore & stulizo, camerilio, Fiposti= 
SÌ glio, cucina, cantina f. 410, butteza fi 


stanze. Via San Gieyanai 42, 14150" 
stanza vuota o ammobiliata per un 


0; 
DO44 


GIOVAN 


Emilio, Dr. Adriano e Letizia mar. Rovis 


Battistella Giulia ved. Sturli n. 


Ingresso per le ore di notte: Via della Fornace N. ® 


STURLI 


Capitano del Lloyd anstr. i. r. 
Cav. ril'Ordine di Francesco Giuseppe, Cav. della Corona d'Italia, insignito dell'ordine del Megidje 
spiravn serenamente nel bacio del Signore questa mane alle ore 5. 
I sottoscritti, affranti dal dolore, partecipano tale. irreparabile perdita agli altri congiunti, agli 


Il trasporto delle amate spoglie mortali seguirà Giovedì 18. corr., alle ore 9 ant., pssstando il 
convoglio funebre dalla cappella del civico Ospedale direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 16 Luglio 1901. 
Ciementina Sturli n. 


Malina, Giulia Sturlì n. Prankl 


nuore 


Francesco Rovis 


genero 


Orazio Sturiî, Cesare e Fabio Rovîs 


Corso 4 


hifonfer usato, ottimo stato. Indirizzo 
co 1424 
j mobili moderni, buon prezzo Via 
VENDONSÌ Gist 8 Ao pe iii destra. 1400 
Vendons casetta città. magazzino carboni, av- 
viala caffettoria Zanior, calo Armo: 
nia 


nipoti 


Sì prega di essere dispensati dal ricevere visite di coudoglianza, 
#l presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


i), Giacché tu nol puo!, lasciami fara, 
Febbraio, agiro con circospezione. MI concedi 
piona liberti d'izione? vedrai che senza abi» 
sare dellu situazione più 0 meno vantagziona, 
Napro trarne. profitto pel benessere. comina; 
procacciundoci così quella felloità cho tu soll 
non potevi procurarci. Vuoit 1426 


Tetti, lampada, fornimento orologio, 
tavoli, muterassi. Chiozza 16, primo, 
9650 


A 1339 
Vendonsi 


initissimo prezzo facciata 


Vendesi fobicta: rRdirizo al ni 
libri I ginnasiale e VIII scuole tei 
Vendonsi sitio tettminitià indirizzo Pi 


Itiipia. SOpracarico occupazioni imposs' bilia 
Fiducia, feti È Posa 

Î, in incontrerehbe forestiero me: eta 
Matrimonio terso rt regiore conemamerzia 
Cento mila. Offerte fermo posta sub «Positi- 
vismo». 1425 


Solitudine Lettera giace per lol G. 


9045 


Da Sendere canon Ta da bambini Tin buono 
stato. Indirizzo al'Piccolo, 1309 


1408 


Vondlegi (ass campagna Servola Tudo Pio. 


I colo. 1282 
Vendesi fintmento parigiia petto quasi nuovo 
colo. 

1358. 


e domatrice (asserette). In 
Vendonsi 
Da vendere una vecchia primaria uattoria, nel 
centro della città, frequentata du forestieri. 
Informazioni Domenico Zanier Caffà Armonia. 


Vendonsi Fiona adIVE 
Vendonsi 


colì, 


artenza mobili, libri, 


por lmproxyie 
uoni, urge, Indirizzo Piccolo. 


pri 


mobili ca 
dito. 
Ì NET 3 
pacità 050 litri, nonchè caratelli pic- 
tutti in ottimi 244  convenientis- 
Mi 1162 
H ssima lampada, orologio marmo, 
Vendonsi: foenimento cut catito rinascimento: 
Liulirizzo Piccolo. 1218 
j Splendida villa ammo! ilfata, stazione 
Vendesi Giscovana Vasagone Frati. quat) 
vista amena. aria salabre, Informazioni Trieste 
presso i Caflè Armonia, Venezia presso 
'ardin Remid. 1399 — 
Motori a gna Se 12 cavalli vendonsi. 
Per informazioni rivolgersi 
Punto franco, magazzino N. 7 
porta 26. 185. 
H vani provi "da, Squere 
Piano Pro ntamente flor, 35, Via Squero 


nuovo 7, IVi Eni 
Pianoforte ‘nò, prezzo mitissimio, vende 
Docasione, Moto partenza. von 
20) pompa vino ottimo 


mo 
causa partenza. Indirizzo. Piccilo, 

gersi Molin piccolo 

Tavolo 


9047 
Tingla 
lhmpaila da appendersi 

sione. Barriera v i 


Li RS 
Cucina 


300. Via Molio graudo f6.a 
} quartieri casi nuova, bellinali 
Affittansi Aumenti cio piano, 8 camero, 
merino, cucina, cantina [230.2 320, Rivo! 
Stadion 20, 1305 
f Tue stunzo vuota, ambulanza] meli- 
Affittanisi attoîo, Mia/za Nuova i, 7341 
Affittasi frontazie nre sana ammobiliata, vo: 
OI Tengo costo Via Toro 14, IL 1179 
Affittasi Rolli quartieri duo, tre, quattro, cin. 
que cambore,, cucina, Acquedotto 29, 
morliatore Mosettich,  — 1273 
Affittansi ;80amere ammobiliata, Via Forni 8, 
gran 1826 
Affitiansi due stanze ammobiliate. Indirizzo 
al Piccolo, 1308 
Affittangì Centro due stanze vuota comodo cu- 
cinaz acqua. Indirizzo Piocolo: 4356 
Affittasi proutamonto Tocate avviato, osteria 
aporta, Indirizzo Piccolo. 135 
f prontamente spleniido quari 
Sua na oO SRI 
dionade, strada train way, sel camere, camerino, 
dispensa, cneina, giaruito fior. 500, Rivolgersi 
Rebulla, catfà Adriatico. 1370 
vuota comodo cucina, afittasi pel zi 
HLT Missi 
3 Ulvantij due letti e Ca- 
STANZA vana, Indirizzo Hiccolo. 
davanti grande, ammobiliata 0 vu 
Stanza fano Mefidionile ammensi zio 
Indiri Piccolo. 
Stanza 003 costo presso Ta geuola reale all'Ac 
TdflZA quedutto, ricercasi. pel prossimo anno 
scolastico, Offerte al Piccolo sub «Scuola» indi 


nbilo, esporta ramo, commercialozame 
POrSOnA Srinvsieatito. vareeto in lingiaa tatisa, 
tedesca, francese nonché alquanto linuna slava, 
cètca pronta occupazione sia per Trieste, Ji 
Goriziano o l'Istria, Offerte «Oillurdy» posta 
restante Gorizi mm 
assolta vtava, com balla callieralla 
I TR VARO 
busto prosso primaria Ditta. Olforte «Intelligente» 
cool tto] 
Alilj #ESno viaggiatori verso pro 
vigione, che conoscano l'ac- 
ticolo riso € siano bene introdotti 
presso la buona, piccola è media 
Clientela della Carniola, Dalmazia 
ed Istria, vengono ricercati. Offer- 
e con referenze al Piccolo sotto 
S.P. A. LIA 
inn sPova pronto collocamento presso 
Fattorino priaril'iita. Olforta al Piccolo sub 
«Futtorino 4». 181 
conoscendo erfetta- 
Magazziniere tento ramo cant, ‘co: 
loniali, frutta secche cerca posto 
presso primaria ditta, Indirizzare 
«Magazziniere» Piccolo, 1934 
Si norina italiana, buonissime referenze, te- 
9 desco, abbastanza. francese, capice 
istruire, cucire, cerca collocamento, Z. B. bi » 
la, Villa 308. 1400 
ti ina con perfet spon- 
Signoria: fenzl italiana tedesco comment 
trova pronto collocamento. Ottimo onorario. Sub 
«Soriotà, Piccolo, 1322 
offresi quale praticante magizzi: 
Vantottenne Store, senza pags Olturte su die 
B.» al Piccolo. 1317 
Ragazzo Ber eEozio. pendio com ER corri 


canlo il nome e occupazione del capo della fa- 
miglia. [395 
Corso ulfittasi stanza uso suudio 0 lavoratorio. 
Indirizzo al Piccolo. LAN 
In sentro; affittasi camera elegantemente am- 
mmvbiliata, no senza comodo di cucina. ine 
dirizzo al Piccolo. 1403 
fiaj pressi di via Armeni affittansi due stanze 
vi ingresso libero, per 24 agosto, Inili- 
ti Piccolo. 1300 
fa stanza ammobiliata, tutti mobili 
SHUPenda! itovi viata ‘nagninca pressi. Oiate 
diny pubblico, casa nuova in costruzione, afflt- 
txsi col primo settembre, Indirizzo Piccolo. 
Di giovanotti che prendono, quartiere d stanze, 
no marito e moglie o signora attempata 
a cui darebbero gratis 3 stanze e cucina pre 
tendendo fn ‘cambiò l'ammobiliamento d'una 
stanza ed il buon ordino del quartiere, Offerte 
al Piccolo sub «Quartiere 500». 1308 
6, affittansi Jue camere, camerino, cir 


Canova Sion: sparlierd, acqua. Assieme flor 
ni 260. 602 


Acquedotto agosto quartieri sleganti, 2 stanza, 


camerino, cucina. Indirizzo Picoolo: 
1321 
inotta di campazna vuoto affittasi 24 ago 
Gasinetto sto. Risolgerai 1, Mozzi, via S_NI 
colo 1, pianoterra. 1299 


FlegantissimA Se aio 0 
Quartiere 


affitiasi 3 camera, camerino e cugin. 
IV, Acquedotto 45% 1313 
Quartieri dr 0 l cinque stanze, nonche di tra star 
20, cucina affitiansi campagna, poch 
miuutl dalla città, Indirizzo Picovlo; 368 
Quortiora da stava, cigno stupendo sainer 
parchettate, una sulla corte, came 
rino, cucina, suffiltà è cantina, vicino. pia4% 
Posto. Indirizzo Piccolo. 1AId 
Pravali, Stazione ferroxTaria Diva. 
MIU. cia, ameno soggiorno esti 
vo, disponibili ancora alcune sia. 
ze, prezzo modico, Albergo Kaucic 


Jolles, piazza Borsa. 1553 
Sarta 


\S4l 
Portorose 


alfittansi stanze ammobiliate, cuoin: 
zo mite. Reinhold Portorose. 


Italiana ofiresi giornata presso famiglie 
Sarta 


anche per lavori finf. Indirizzo Piccolo. 
Offresi 
ro 0 maostns. origine 


1337 
DOPCO Tetto, onorario «Englisia Piccolo, 1399 


giardino, eventuulmente costo, 

ai, nel centro città, affittasi 
Amena posizione Sanza trend cito bits 
ingresso libero. Indirlzzo Piccolo. 1373 

nuove, Rolano, appigionasi quaruesi, pir 

CASO RUNTTA, E atene ci ceimot engine Fili 
2 stanze, cucina, 225, 
cantina, 


Cerco garzone 00D paga, accolto approm= 
disto paganti. Coppa Tt 1420 
giovane con cauzione, quale cursore, 
distributore; ladirizzo al Piccolo; 135% 

Nr inaestro inglese impartisce lezioni me- 
PIOVELTO? (540 Facite ora pico. Slotiro:' Miti: pros 
si al PI 1008 

maturi 


scuola Reale agsolto esam 
Studento ssparsisce lezioni. Indirizzo Pi 


121 
sfitecnico Vienna impartisce lezioni. 
Studente Asimo esami'atamissione o riy 
zione, Gentili olferto Piccolo sub «Politec 
1351 
FIOFI Tmpartisco Ta- 
Studente font cias iori Italiano, tedesco 
Miti pretese, Indirizzo Piccolo. 

V classe popolare tedesshe Imparii 
SCOTAFA tezioni: Imueizzo. al Piccolo. 1908 
Cercasi macsimo di spagnolo, altro d'uuglie 
School. 


seso, altro greco moderno. it 

S T) sari riceveranno lezione i 

ANTO na dal signor Rizzo, via F 
di canto, Koschîte 0. 

Maestra tisce. legioni. assicura ì 

impostazione della voce, Sorgente 5, piano Ill, 


Racartons Ratronmsana Avavsro Roooa 
Triosto 


Dm préso accessori, acqua, 
\equisTi E D'IOCCASIONI 


(EC) 
@ mercerie, acquisterebbesi in 
Manifatture parten onso pesati contanti Ind: 
rizzo al Piccolo. 642 A. G. 


Ricercasi pianino usato. Buono: stato. Oferte 


eunomica da vendere 
Ni di, portivalo, 
Vetrine esterne Tustrolino, banco, pulito ordini- 
rio vendonsi. (Libreria Dase, via Nuo- 
vadb, 1307 
por) Taonig per 10 quint. al giorno 
Macchina da ghiaocio ati preeoi Ronte 
Sthivitz e comp. Via Zonta Si. 1355 
in con decreto, hend avviata vendesi. 
Trattoria Rivolgersi Degano, Corso 20. piano: 
terra, 1978 
infefotfa Quasi muova, finissima, solida, vendo 
LEE E NERI 
Indirizzo Piccolo, 1240 
fi va vendesi {lorini 80, Ponto :da) 
Biciclatta SORIA 
tira cinque ani 
i. Meccanico $, La 


& 


con piccola casa, da vendere 0 ds 
CAMPAGNA Stittaro pel Ei agosto, in via Sun 
Cilino. Indirizzo Pic 1333 
Per fiorini 60 vendonsi canapò, sei selle, due 
sedili buono stato, orologio, spseclio gran 
se con cornice dorata, trémeau. Androna delli 
salleria 2, mozzanino destra, 


Aurelio rit etere atta r posta: 
Coso Lî spl da me EE 


do di malumore senza potermi splegare ii mos 
tivo! Lei mi fa soffrire; ha ragione giacchè ho 
detto di sentirmi pronto a tutto per Lei | Orazio 
9051 
TODD, prima ipoteca, città, 90,0, rica 
Gorone cunsi, Mediatori eagiusi, Jadirizzo (Pio: 
colo. 


Piccolo: 
| Tivoratorio avviato vantaggioso, aria 
RiGErCA ateo capitale corone 2000, ‘s00Î0 
pagato ed assicuruto. Zanier Catfà Armor 


1340 
T rivove alla Banca Canio V 
DENATO Giuseppe Holafo, intognando 
Lotteria, Hondita, Obbligazioni Austriactio. 
Ricereo Sosio capitale 8000-410000 corone, Inaz 

strlit lucrosa senza concorrenza, gone 
ve massimo consumo. Offerto «S. R, P.» Picci 


1334 
Sarta essendo stata Parigi confeziona elngam 
Falegname 


tissiîne tolleties. Geppa 44, 1421 
raccomandasi alle famiglie por Tam 
cidare mobili. Recapito Stadion & 

dal fratello: 1402 
Non Pisacare dî visitare Tesposizione mobili 
| via Chio pianoterra.. 1945 

incredibili mobili è tappezzerie _ via 


PIEZZÌ GRiozza N. a 'olanenetra E 
Biciclette, macchine ‘cucire, casse cont ‘alto, 
o 


corono disponibili per pri 
lazione, esclusi mediator, In 


ST” 


mpara esporto meccanico; prozzi 
Recapito: Negozio ferramenta, 
‘arrivo busti modelli 55, 05 T9, Las 1.10, 
1.30, {.50; finissimi. 4.80, 250. Darris- 
antiquaria, Julius Dase, via Nuova 15, 
spedisce gratuifamente e franco l'ap 
N. 55. Si possono avere anoho 1° precedenti. 
1301 
Lasseforli Riva bescatori 4) Felofono to. 
9038 
sori, prezzi di fabbrica. Meccanico 
S' Lazzaro 6ì 1348 
te col cerotto preparato nella premiata 
fatuiacia Prendini. Un pezzo soldi 10. 4788 
simo nella gotta, dolori rouma= 
ticì, solattica, rinforza muscolatura. Raccoman: 
farmacie. Pola : Rizzi, Rodints. Lr) 
Preservativi francesi dozzina corone 2, i, yi 
ste Piazza Borsa 4 E 
Preservativi Traucesi dozziia corone I, e. 3 k 
î 


via _Batrlora 5. 
1418. 
pena uscito bollettino belle lettere, belle aril 
Wiese corazzate vendonsi Sismnba 
Biclelattà;mentolit comero d'aria fotti AcGOI 
Balli 9echF pollini distruggonsi TomaIMbiimen: 
Antireumatico Cibo Lussimpiccotoy Tomcache 
ilasi velocipedisti, alpinisti, marittimi. Primario 
Spedizione ovunque. Wohi. ‘Trio 
<Alla croce rossa» piazza Grande, 
jostò, 


1427 


Vedova d'un impiegato, quarantenne, 

CERCA POSTO quale governante per bambini, 

Mfferte sub «Vertraunen» 3|l’Ufficio nunune 
Kienreich, Graz. 


Calf bene avviato vendesi ottime condizioni. 
Rivolgersi Degano, Corso: 20, planoterià, 


1377 
Stabile 


‘centro ciità, rendita sicura 10 0j0 von: 
desi. Rivolgersi Degano, Corso 20, pia 
roterra. 1376 

ina elettrica sistema Alimonda vendesi, 
Macchina fatteizzo Piesoio: lose 
Bausa trasloco vendonsi materassi, suste, la- 
apatherd, divanetto toilette. 


vamano, chiffonnier, npo: ho, lampacs, 
Macchina 
Totngrafica 


ndirizzo Piccolo. 
Macchina Gscutione 


1382. 
T por 27, Gorz veni 
\dirtz40: Ploc 


Elisire diGhinaferruginoso 
SUTLTTINA. 


Ricostituentenello anemie, debolezza di alomaco, 
convalescenze. Farmaola Suttina, Corso 25, Trivet) 


Incanti di cose mobili 


ohe verranno tenuti li 18 Luglio 
dél’I, R. Giud. Distr. altari olviti {n 
l0'a. Via S. Seryolo 2 + suppellettili. 
10 a. Via Acquedotto 34 — suppellettili. 
10 a. Via del ‘Noro 7 - suppellettili. 


‘ordine 


1394 
sirrpra mano pa fiorini | 
DINT Sima, vendo 

Ayccafarfn 3, Wicso, catenacer esterni, nuovis: 
GASSAFONO Stima, Vendesi pronta minto: Taarie. 
irizzo. Piccolo. 

Dianinn ottimo, causa partenza, vendesi, 
PIANINO Sccusiimo, indirizzo al'Piccoto, 


ito panpazallo, mancia portandoloandrona 
Fuggito Seoreolia 198. Gi 


. 
Trattoria , ALLA MARINA" 
©. Bel in ISOLA. Ta) 

Vini nostrani assortiti. - Birra di Pilsen. 
Cucina nazionale e tedesca. - Pranzi per 
famiglia, - Prezzi modici. 

Proprietario Giov. Degrassi 


1160 
Smarrito 


orecchino diamanti, I piotro; parcoj 
ilel Ponte 


rendo piazza Ponterosso, Corsò, via 

fino ‘via ‘Punta del Forno. Onesto 

trovatore generosa mancia; Indirizzo al Piccolo. 
Ò 


glio oro. Trattandosi cara me- 
«soris generosa mancia portandolo Piccolo op- 
Jara Ispettorato Servola, 338 
tI acquistato carretto bianco sabato ni 
Signore, luglio negozio Jolles trova portamo» 
nete perduto. 1354 
| domenica Sant'Andrea catenella oro. 
Smarrita Gonerosa mancia portandola Beccho: 
ria 5, Scarpa. 1923 
braccialotto oro. Farneto, via Com- 
SMAITÎtO merciate. Onosto irorators "pregato 
portarlo Commerciale 44, I, varso generosi: 
mancia, _ "1310 


iocolo sub eS.» 1253 
Libri 


sa 


metà prezzo. Ireneo I, pofta 17. 1330 
Casetta comprerebibosi: oppure! fondo. OHorta 
Ficercasi, 10,000/a 15.100, Rendita 10.07 

da cavallo, per signora, poco adoperata, 


tromba acustica. Indirizzo Forni 10, 
ni 
«Qusetta campagna» Piccolo; 1405 
Esclusi mediatori. Osterla vin Cas 
Sella fiserenti. intatto al Biobolo:..— t997 


Inyioti sul- 
cose affettuosissimo, 


Usati quarto corso liceale acquistansi a 
Ricercasi sazazzino carboni 
campagna valore 10,000-12.000 Corone 
Ricercans] Marionette 3010 contiment. olferte 
CEICANSÌ ant. Kiun, via Navali 40, 1390 
Stabile 
ri 1385: 
Vendo in Pontebba, causa partenza, avviato 
Il caffè con alloggio pochissimo rilievo. 


porta 14 T41L 


Trattative: Milton Pontebba 703 


n =D MRERSESM a x " 
in Nulla trovui alla posta incomprensi. 
Gaudio, Sito per mes Aurora "857 
Luglio, Creto scordata T'IaseFaTOnE TE1000: 
| T283 
Taticstami quanto è dova potreirve 
Patto rg eee e 
PART siguorina viennese desidera conosce 
Distinta ficco signore, scopo maine: “GA 
forte in tedesco sub <Glùck» posta centrale rg: 
stante. 
pri Ricevetti adorati scritti, 
Indefinito: es osta ari 
l'ali del pensiero tante 
entusiastiche. Tuo. 
istinzione, Mancato appuntamento causa Tot 
Distinzione, tera tara odono lottora 
140: 


Restaurant,,«Hétel Nazionale" 


DaGi GRANDE SERATA 


100.mo CONCERTO 


— del — 


Mo FERRUGGIO FRANICHIEVICH 


In tale occasione il prof. PIETRO ZANNONI 
eseguirà coll'ottavino le varinzioni del 
Carnevalo di Venezia 

CONCERTO dalle 8 aîle 12. 
Il locale rimarrà aperto fino alla 1 antim. 
Ingresso libero. 
Derotissimo Giuseppe Sordaravich. 


Per impedire il bruciore e Il prurito della pells 
pes” durante i calori estivi eo 


per prevenire le molesto affazionl 
prodotte dal sudore 


raccomandasi quale sfuro rimedio rer le parti 

più esposte alla seorazione di suaoro, coma 

pure qualo polvero aspersisa, per le parli più 
oegalto a continuato attrito, 


la Polvere aspersoria asciugante 
a base di dermatolo. 
E' indicatissima por aspergere | lattanti ed 1 
bambini allo scopo ui mantenere la pelle 
bida e pulita, Non forina Impasto na coll 
nè col sudore, impedisca l'arrossamento e qual. 
siasi infiammazione cutanea causata dalla for= 
‘mentazione acida dei sovreti del corpo, 
Preparata a Trieste nella 
Farmacia Mizzan, a Sant'Andrea 
e nella Farmacia dl Corte. 


